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Af^KISO AL LETTORE. 




Il cl pubblicale questo Saggio , concernente 
le Macchine-a- vapore , Ao in mira soltanto di 
dare un* idea abbastanza chiara per ogni or^ 
dine di persone , dei mezzi meccanici che sono 
impiegati , onde mettere in azione il vapore 
dell* acqua. Egli è propagando le utili scoperà 
te , che s* inducono gli uomini a conoscerle , 
ad apprezzarle , e. quindi ad usarne. Ho pro- 
curato di porre nel maggior lume i resultati 
più , segnalati procurati ad ogni specie d* indu- 
stria daW applicazione di questa forza. Ma 
non V* è arte cui questo mirabile agente della 
natura abbia recati neWetà nostra più cospicui 
vantaggi , quanto all* interna ed esterna navi- 
gazione. Tale scoperta recente ha con tutta 
ragione destato ovunque la massima curiosi- 
tà y ed anzi in taluni un ardente entusiasmo. 
Non si conta adesso Giornale che non ne fac- 
cia menzione \ nè per dimostrare la sua utilità 
avvi a mio giudizio argomento più valido ^ 
quanto quello dei suoi rapidi progressi. V Ita- 
lia con tutto ciò la conosce appena di no- 
me y quantunque , a dir verOy poche altre re- 
gioni vi sono sul globo terrestre y, cui più che 
ad essa convenisse di praticarla. 
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Si dee ben concepire , che molti fatti e molte 
notizie raccolte in questo brevissimo Saggio 
son desunte dai libri di varj autori. Ognuno 
di questi riconoscerà facilmente quello che gli 
si appartenga , giacché io son ben lontano 
dall* appropriarci il merito altrui. Me fortu- 
nato , se col presente mio tenue lavorò potrò 
eccitar altri a conoscere a fondo siffatta ma- 
teria , ed a promuoverne V uso ! 
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C A P O I. 

N 

Ctnno sopra alcune recenti più strepitose 
' scoverte. 

I-Jo spirito di discussione è talmente invalso ai 
nostri dì , che ogni parte dello scibile è attual- 
mente un soggetto di ricerca. Così tutto si ana- 
lizza , o almeno si tratta , incominciando dai 
principj delle scienze profane fino ai fondamenti 
delle sacre , dalla metafisic£| fìno alle materie 
di gusto , dalla musica alla morale , dalle con- 
tese scolastiche fino agli oggetti ^ di commercio 
dai diritti dei principi sino a quelli dei popoli ^ 
dalla legge naturale fino alle leggi arbitrarie 
delle nazioni. 

Ma ove T umano intelletto sia stato sospinto 
con più attività , e con un effetto più utile , 
«gli è in quel campo immenso di cognizioni , i 
cui confini sono quegli stessi della natura ; ed 
ivi è che ha colto un* ampia messe , rigettando 
ogni spirito di sistema , e quello solamente ab- 
bracciando dell* osservazione e dell* esperienza , 
convalidato dal valevole istruniento del calcolo ^ 
mezzi che sono i soli conformi alF andamento 
della sana ragione. 

Franklin , caro alla sua patria , caro a tutti 
coloro che hanno un* anima , le cui iuclinazioi i 
sono rette , grande egualmente , e^ come citta- 
dino e come filosofo , verificò con decise spe- 
riènze 1* identità del fluido elettrico con la ma- 
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terta del fulmine. Si armò <)i un (ìln metallico, 
sottomise uno dei più tremendi agenti del terra- 
re , dello scompiglio , della distruzione , e ri- 
velò il segreto dell* elettricità. L* umanità tutta 
riconoscente dovrebbe inalzare un monumento 
di gloria perenne al suo liberatore. Tutte le 
classi , tutti gli Ordini , tutte le nazioni del glo- 
bo sono egualmente partecipi del benefizio del 
ritrovato. Cosi il nuovo mondo, le stragi e le 
usurpazioni obliando che il crudele ed avido eu- 
ropeo vi aveva ingiustamente apportate , gli ha 
fatto ih contraccambio dono di un mezzo potente 
di salute. 

Italia , questa terra sacra , in cui i ge- 
nj sviluppansi malgrado i più forti ostacoli , 
vide sorgere dal suo seno , c mostrarsi nelPago- 
ne un suo figlio ^ svelando gli arcani i più re- 
conditi della natura. Sento ripetermi . da ogni 
lato con un caldo entusiasmo e dagl* italiani e 
dagli stranieri — Alessandro Volta , Alessandro 
Volta -- , a cui lutto il consesso degli scrutatori 
del creato ba solennemente decretato il titolo 
ben meritato di principe dell* elettricità. Mentre 
questo raro ingegno occupavasi di radunare fatti, 
di ricercar mezzi per conoscerne dei nuovi , af- 
fine, di accumulare tanti materiali per porre mente 
'a prehnire le cause e le leggi di un si gran nu- 
mero di strepitosi fenomeni , in questo stesso 
tempo^ Galvani a Bologna , osservando fortuita- 
mente i movimenti convulsivi nei muscoli di una 
rana messi in comunicazione con dei metalli , 
destò la maraviglia , e richiamò a se 1* attenzio- 
ne di tutti i fìsici. Gli spiriti tutti «diora si 
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Tolsero allo studio di questo quoto ramo della 
scienza. Opinioni , congetture , sistemi , tutto' 
nacque al ^omento. L’ insaziabile awdità . del* 
r uomo di rendere di tutto , ed alP istante ra* 
gione , .si fece sentire in questa circostanza, nel 
modo il piu evidente. Volta solamente , dotato 
di uno spirito giusto, , di un genio creatore , si- 
tuato sempre nel snnò di quella stessa Italia 
eh* era stala come la culla • delle nuove cogni- 
zioni , scopri il principio della loro vera teoria 
in un fatto egualmente ragguardevole , si per 
la sua semplicità che per la sua fecondità. La 
identità del fluido elettrico col galvanico , dimo- 
strata con le osservazioni e con 1* esperienze le 
più decisive , ha eliminato dalla natura un agen- 
te , che solamente T imraaginaziane credeva di 
avervi riconosciuto; Pieni di utili risultati furono 
pure per la chimica i ritrovati del Volta. L'elet- 
tricità galvanica trovò un nesso con la chimica 
per mezzo della decomposizione dell' acqua. Que- 
sto ramo della vastissima scienza della natura 
ha già subito in pochi lustri le più vistose ri- 
voluzioni , ed una non meno importante ne vie- 
ne oggi minacciata da nuovi principi di Davy (i). 
Fortunatamente in mezzo all'incertezza dei prin- 
cipi , al vacillamento delle opinioni , molto e stato 
fatto nella parte pratica. Le arti hanno risentito 
i più sensibili vantaggi. L' applicazione imme- 



(i) L' ossigeno, eli e' era tenuto fino adesso, come il 
generatore esclusivo degli acidi , pare che non Io sia , 
perchè questa stessa proprietà #' accomaui a varie altre 
sostanze. 
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diala dei resultati delle ricerche chimiche ai bi- 
sogni ed ai comodi della vita, è stata oltremo- 
do estesa. Per orai faccia è stata la natura os- 
servata , e costretta a salvare i suoi misteri. 

Cuvier , Lacepede , Spallanzani , Humboldt per- 
correndo la catena quasi infinita degli esseri , 
ne hanno classati e descritti alcuni , per davanti 
ignoti , di altri ne. hanno assegnale proprietà 
nuove. Lo spettacolo dei cieli non ha destato 
minore ammirazione ,ed interesse « olie nei se- 
coli decorsi/ Le più accurate ossèrvazioni , col 
ministero di un calcolo semplice ed opportuno , 
hanno condotto alla scoperta di cinque nuovi pia- 
neti , ed alla- determinazione dei' loro elementi. 

- Piazzi , Herschel , Olbers , Harding ne hanno ri- 
portato V onore. Ben molti altri curiosi delP ar- 
cane grandezze del firmamento hanno con le 
loro vigilie avanzati i confini della scienza astro- 
nomica. 

Le immense pene , i disastrosi lavori dei 
dotti francesi , sono stati coronati dal più bel 
successo. La figura della Terra è stata con ri- 
gore geometrico determinata , ed una parte del 
meridiano misurata e calcolata con eroici sacri- 
fizj. Cosi, la felicissima idea di un sistema uni-, 
forme di pesi e di misure la cui pratica ap- 
porta vantaggi immensi nel viver civile , ha tro- 
vato il mezzo di essere realizzata. Il tipo co- 
mune , cui si riportano le parti di tutto questo 
sistema , ha il pregio eminente di essere indi- 
pendente da qualunque vicissitudiné , perchè dalla 
natura dedotto. 

Lagrang^c , Laplace , perfezionati i metodi' del- ^ 
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l’firtiaVisi trascendente , assegnatine dei nuoTÌ , 
coll' azione invincibile del calcolo , raccogliendo 
i resultati cogniti della osservazione e delha spe- 
rienzd , hanno astretta la natura a svelar loro 
i suoi misteri più cariba manifestarne' le cause, 
ad indicarne i modivdi azione. Cosi , i grandi 
monumenti' della Meccanica Jnalitica , del Si- 
stema del Mondo ^ e della Meccanica Celeste^ 
opere che sembrano trascendere le forze dell* li- 
mano intelletto , hanno offerto lo spettacolo del 
potere dell* analisi. La scienza- della natura fa 
ogni di passi giganteschi , ed acquista ' nuove 
ricchezze. Dalla Terra fìno a Saturno , dalla sto- 
ria dei cieli fino a quella degl* insettti , la fisica 
ha cambiato aspetto , e con essa quasi tutte» le 
altre scienze hanno presa una nuova forma. 

La moltitudine non venendo immediatamente 
affetta dalla utilità di questi ritrovati , resta per- 
ciò indifferente , ovvero prova al più uno sterile 
sentimento di ammirazione. Ma , come 1* epoca 
attuale è stala feconda di speculatori filosofi , in 
egual. modo lo è stata d* individui , le cui sco- 
perte è le cui sollecitudini hanno apportato un. 
vantaggio immediato e giornaliero a tutto ciò 
che costituisce Soggetto il più caro delle affe- 
zioni degli uomini , d’onde debbono eglino sentirne 
tutto il prezzo. L* umanità dee ai progressi dello 
spirito e della filantropia tante utili invenzio- 
ni , tanti preziosi perfezionamenti , che forse non 
vi è stata giammai epoca ^ ove tanto siasi fatto 
per r immediata applicazione delle scienze natu- 
rali ed esatte al miglioramento della sorte de- 
gli uomini. Una scoperta che toglie all’ avara 
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Parca una ben copiosa parte d* immatura preda, 
ha segnalato nel modo il più splendido il tra- 
montare del secolo decimo-ottavo. Jenner,il ri- 
generatore della umanità , quegli si fu che i* ar- 
mi validissime ritrovonne , onde combattere e 
con certa vittoria trionfare di quell* interno ne- 
mico , che costantemente minaccia i giorni della 
infantile età , e le cui stragi si estendono proba- 
bilmente non meno che alla sesta parte del ge- 
nere umano. Con rapido volo annunzionne la fama 
sul continente europeo la strepitosa notizia. Gli 
spiriti si trovarono sorpresi , i cuori commossi 
all’udire con qual com imissimo mezzo , e con 
(|nal sicura semplicità si cambiava la sorte di una 
SI gran parte della specid umana. 11 rammentare 
qui le .difHcoltà , le obiezioni , le contradizioni , 
infine i numerosi partiti che si generarono quasi 
nell* atto stesso , in cui si conobbe la scoperta , 
sarebbe fare menzione di cosa molto ovvia , giac- 
che ove mai è novità , che , per quanto eviden- 
temente vera , non abbia i suoi oppositori ? 
Nell* amor proprio , molla principale del cuore 
umano , ragione di questo fenomeno morale si 
trova. Frattanto alcuni individui , rispettabili si 
pei loro elevati sentimenti, che pel loro’ sottile 
ingegno , ed alcuni governi , cui animava un 
sentimento d* interesse per la felicità dei sudditi, 
posero in attività tutti i mezzi capaci a propa- 
gare con speditezza , energia , e stabilità quésto 
antidoto dell* arabo veleno. Il governo d* Inghil- 
terra creò speciali istituzioni, incoraggi con pre- 
mj proporzionati , e decretò dopo solenne esame 
considerabili ricompense ^ e straordinar| onori 
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air immortale Jenner. Fra ì governi del conti^ 
nente si distinse per lo zelo , e per provvidi 
mezzi impiegati , quello di Spagna. Fece intra- 
prendere da abili soggetti con insigne dispendio , 
ma bensì con gran ricambio di gratitudine e di 
gloria , un Viaggio attorno vai globo, neir uni- 
ca mira di estendere la vaccinazione *, ed in ispe- 
cie nelle possessioni spagnuole d* America. In 
Vienna , il .ginevrino De-Carro ad ogni buon 
dritto merita il titolo di annunziatore della vac- 
cina , e n’ è stalo difatti il propagatore più at- 
tivo , e più fortunato. Per le non , interrotte cure 
di lui , la Turchia , la Grecia , la Persia , le 
Indie Orientali sono state fatte partecipi delP im- 
menso benefìzio. Così 1’ Asia e T America , che 
.avevano fatto aU’Enropa dono funesto di valido 
istrumento di. distruzione , hanno ricevuto dal- 
PEuropa stessa i più sicuri agenti di salute , atti 
ad operarne 1’ estinzione. . 

Inalzi pure 1’ umanità un grido unanime di 
riconoscenza dalPuno ali* altro polo. Salve , o 
Grenio d’Albione , salve , o tu , che traesti dal- 
r abisso di un immaturo fine la languente uma- 
nità! Quai divini onori, are, statue, corone-, 
ed incensi te , o Jenner , aspettavano nella re- 
mota antichità Non molto prima di 

quest’epoca , sì onorevole per lo spirito , sì con - 
solante pel cuore umano , la chimica e la fi- 
siologia , riuniti i lord sforzi, percorrendo con- 
cordemente un' sentiero medesimo , pervennero a 
riconoscere i casi , in cui i sintomi della ce.ssa- 
zione della vitalità non erano che apparenti. Pre- 
finito il numero e la natura' di questi casi , ben 
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tosto furono assegnati i metodi da seguirsi , 
rimedj da praticarsi , onde porre nuovamente 
nella pristina attività il principio vitale , la cui 
azione trovavasi solamente sospesa , e cosi far 
risorgere nell’ asfittico la circolazióne , il calore 
animale , la sensibilità , il moto , la vita. L’arte 
salutare conosce oggidì a perfezione le regole e 
gli apparati ,• onde distruggere quelle cause pros- 
sime , la cui naturai conseguenza erane T asfis- 
sia. La Maestà di Alessandro I. , autocrate di 
tutte le Russie , ha dato 1’ esempio il più lumi- 
noso di quanto convenga a chi ancor è cinto di 
porpora e di ostro , prestarsi con tenera solleci- 
tudine a porgere personalmente i più efficaci 
soccorsi ai miseri. La Polonia fu spettatrice di 
questo forse- unico spettacolo tra i sovrani (i); 
Sventuratamente pare , che il diadema e lo scet- 
tro gli allontanino per -1’ affluenza d’altre gra-' 
vissime cure , e in ragione della loro potenza, dal 
manuale esercizio dell’azioni le più care al cuore, 
e le più efficaci a propagar 1’ esercizio delle più 
belle virtù. Quanto mai la via dell’ esempio è 
sempre più breve, e più sicura di quella del 
precetto. Le* pratiche virtù di un principe ser- 
von di legge al costume generale del popolo. 
S. M. con la sua umanità e con la sua perse- 
veranza riuscì in richiamare a vita unagricolto- 



(i) Viaggiara S. M. in Polonia 1’ anno i8«6 : fa tra le 
due città della Lituania Knuna e Wilua , sopra le sponde 
del fiume , che ha dato il iioote a quest'ulUaaa , che «bhc 
luogo il fatto interessante’ di cui si parla. 
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re eh* era restato lungo tempo sott* acqua. Alla 
rista dell* infelice , 1* imperatore discese inconta- 
nente da cavallo , gli tolse le vestinienta , ed 
incominciò a tentare di rianimar la circolazione 
per mezzo della confricazione , eseguita colle sue 
mani sulle membra deirasfittico. Impegnò quin- 
di il chirurgo ad esperimentare il salasso , e do- 
po del secondo tentativo il sangue scaturì , ed i 
segni di vita si palesarono nell* istante. L* emo- 
zione di S. M. in quell*'atto fu tale che non am- 
mette una bastevole descrizione : levò gli occhi 
al cielo , e con le lagrime che inondavanglì le 
guancie , esclamò : .Bon Dieu , ce jour est le 
plus beau de ma' vie ! L'Inghilterra, quella po- 
tenza che fa servire le ricchezze ed i lumi a pro- 
muovere d* ogni maniera tutto ciò che interessa 
la felicità degl* individui , e costituisce una gloria 
utile e permanente , ha stabiliti non- pochi isti- 
tuti all* unico umanissimo oggetto di apprestare 
{H'onti e validi soccorsi a coloro , che un sini- ' 
stro avvenimento aveva gettati in uno stato di 
morte apparente. 

Quante insidie mai non son tese in ogni istan- 
te alla fisica esistenza dell*uomo ? I siti stessi di 
salute e di custodia addivengono non di rado il 
centro delle nostre sciagure , del nostro fine.* 
Gli spedali , i lazzeretti , le carceri , i vascelli si 
trasformano in luoghi di morte. L* aria , quella 
prima necessità del nostr* essere , si vizia , si al- 
tera. Note sono le cause di questo tristissimo 
fatto. Il sistema dell* economia animale viene a 
subire un disordine , e la macchina , sconvolta-^ 

1* armonia delle sue funsi oni ^ disturbasi. £ qui* 
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torna in acconcio rivolgersi a coloro che fanno 
pompa del disprezzo che nutrono per ogni ramo 
del sapere » e pei cultori delle utili cognizioni , 
e dimandar loro, se resistere possono airevidenza 
dei vantaggi che di ogni parte ne ridondano all' 
uomo , quanto alla sua esitenza, e quanto ai como- 
di ed ai piaceri della vita , dair increniento del- 
le scienze fisiche? Anche il germe .di distruzione 
nato e cresciuto nelle carceri , negli spedali , 
nei lazzeretti , nei vascelli è stato , mercè del- 
r avanzamento quotidiano delle dottrine astratte 
delle cose naturali combinate con una pratica il- 
luminata e sagace , intieramente tolto e distrutto. 
Gli uomini sono debitori di questa importante 
scoperà ai talenti di un chimico francese. £gli 
è che ha indicati gli agenti sicuri da porre in 
opera per annichilare questo nemico , ogni qual- 
volta si riproduca. Le fumigazioni acide sono 
state riconosciute pel mezzo vaievoUssimo ,, onde 
distruggere i miasmi contagiosi , allorquando in- 
cominciano a manifestarsi , ed a prevenire la 
loro formazione. Cosi i progressi dello spirito 
umano nella cognizione degli arcani della, na- 
tura han sollevato 1’ uomo in società nella ma- 
niera la più utile , somministrando armi certe ed 
efficaci per distruggere gr insidiatori del viver 
nostro. 

Gii agi .della vita hanno pur essi ricevuto un 
nuovo ingrandimento , ed un nuovo sviluppo. 
I^on avvi stato giammai tempo ^ in cui siasi cer- 
cato con tanta perseveranza e con tanto successo 
r applicazione delle dottrine speculative , ed in 
cui siasf procurata di moltiplicare i puati di 
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contatto fra le scienze e le arti. 11 conte di 
RuDiford , queir uomo che si è rcndulo immor* 
tale nella carriera della beneficenza , ha segna- 
lato più di ogni akro 1’ epoca , in cui i lavori 
del filosofo hanno migliorato la sorte dell’ uma-^ 
nità. L’ economia domestica , la pubblica ammi* 
Distrazione gli son debitrici di un* intiera felicis- 
sima rivoluzione nel destino .dei loro mezzi. 
Questo ammirabile filantropo , facendo partico- ' 
lar soggetto delle sue profonde meditazioni e 
delle sue reiterale osservazioni ed esperienze la 
teoria del calorico , n* ha ampliati oltremodo i . 
confini , n’ha immaginate numerosissime prati- 
che , adattate agli. usi i più ovvj della vita, e 
non già come coloro che lasciano molti volumi 
scritti, ma bensì con l’assistenza dei consigli e 
con la vigilanza alla esecuzione dei meccanici 
ritrovati. Monaca, Londra , Parigi fanno la fede 
la più autentica di quanta utilità sienu per es- 
sere stati i frutti dell’ ingegno fecondo di que- 
sto, filosofo-pratico. All’ apparire del conte di 
Kumford nelle dignità le più luminose dello sta- 
to , un fortunato cambiamento si operò nei rami 
più importanti della macchina politica. Milizia , 
polizia , indigenza , agricoltura , manifatture , tut- 
to in somma risorse a auova vita a vantaggio 
del pubblico e - del privato interesse. L’ Istitu- 
zione Reale a Londra , sublime concepimento , ' 
assicura non solo gli avanzamenti i più rapidi 
nelle scienze e nelle arti , ma bensì quelli che 
sono, i più utili. A Parigi Teconomia domestica, 
e queir arte sì difficile di sollevare i poveri sen- 
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za moltiplicarli , di renderli al tempo stesso 
utili e felici , hanno mercè de’ generosi sugge- 
rimenti di Kiimford , subiti i più notabili mi- 
glioramenti. f 

E qui tra gl’ innumerevoli vantaggi renduti 
all’ infelice specie umana negli scorsi lustri , chi 
può mai tacere la seconda' esistenza morale ed 
intellettuale restituita ■ a coloro eh’ erano privi 
della facoltà della favella , e di quella dell’ udi- 
to , e che eran cosi per una varietà accidentale 
della natura in peggiore condizione di quegli 
esseri , che solo dotati sono di vita e di moto , 
e non hanno che una piccola parte morale nel 
loro individuo ? La Francia è stata la prima a 
rigenerare questa disgraziata frazione dell’ uma- 
nità. Gii £pée , i Sicard , gli Assarotti non so- 
no men celebri e benemeriti degl’ ingegni più 
sublimi, che hanno* onorata la., specie umana ; 
e che hanno per essa renduti proficui' i loro la- 
vori. 

.'Nella Svizzera, in quella beata regione, sito 
unico nel vecchio continente , ove trovapsi una 
semplicità di costumi, ed un’elevatezza ^ di ani- 
mo , che ci rammenta i bei tempi di Roma an- 
tica , ove uno spirito di moderata libertà , com- 
binato ,con una rigida e severa morale , è pro- 
duttore e propagatore delle più esimie virtù sì 
pubbliche che private , ivi son nate , ed han vita 
due istituzioni cospicue , i..cui imponenti risul- 
tati non sono assegnabili per ' rispetto alla loro 
estensione. Sono questi gli stabilimenti d’ Yver- 
dun e di Hofwyl , destinati alla formazione del 
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cuore V ed tfllo STÌluppo in-telietld'* Nel'pn^ 
mo ,.un mir.ibil metodo di educazione (i), frnt- 
to di una profonda^ medita^none sulla natura dei- 
cuore umano ,,e di lunghe osservazioni sulle fot*-* 
ze meoUii -dei fanciulli’, svd»p|)a l* intellella 
senza ail'at i cario ^ assuefa lo Spirito, all* analisi ed 
alla discussone seriz* astringefvelo , rende abi* 
tuali molti atti di virtù, facendoli sensibili. Tutto 
in somma v* è. rendalo elettivo e spontaneo; co- 
sicché nei fanciulli nasce insenSbflmenke , e quasi 
naturalmente , senza la toco ributtante del co- 
mando , V amor^ per là virtù >e pel'^nepere. ’ ^ 

Egli non ù.fra le vane specidaziònà- d^i' eneta<« 
fisicL il perfezionamento deU'uinaàità : i progressi 
continui e rapidi dei lumi y* leitee presago dà 
quelli della virtù , ne sono un argomento vale- 
volissimo. Fellemberg fondatore dell’ isfcifuto. di 
Hòfw^l poggia con maraviglioso successo a que- 
sto altissimo V scopo. Le «virtù agrarie e sociali na- 
scono ivi 9 e si consolidano , e quindi' protette 
dalle forme repubblicane , 'che- furono sempre 
mai amiche .dei costumi e del lavoro% si própa- 
gan di già per tolta la Svizzera. £’ lungo tompcf 
cb’è stato ricQi)iOSeipto>cbe le società di agricol-^ 
tura , di arti , di mestieri oc. non' producono ità 
effetto tutti quei vantaggi , che gl’ istitutori seni.- 
bravano essersene, ripromessi. Ciò fa iCrederc ch« 
la discussione ,^eT’ introduzione di soli -principi 
generali non può indurre .cosjhcuì miglioramenti 

. . '."j. . ■ ‘ y • > *■. ■■ - ^ >' y 
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'X*) Quésto ‘m«to.ido' sì compobe di '«[uelli nunàt 'm jBefl 
• di Lancaster , 'il cui marito «bn può essere 'posto ’i» 
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in alcun d* industria : infatti essi 'son# 

fuori delia' portata del popolo. Ma, se quest* 
S^ielà speculative addivengono nel tempo' stesso 
scuole 1 ove la teorica e la pratica si prestino mu- 
tui soccorsi , oprano alla - vista del popolo una' se- 
rio di fatti c di resultali dimostrativi , egli è al- 
• ioi«a che conseguiranno il vero lor Irne , che* è 
quanto dire il perfezionamento delP industria cam- 
pestre. Sotto questo punto di vista precisamente 
si presentano gli stabilimenti agrarj A Hofwyl , 
ove vanno di' fronte ì -precetlt e gli esempj ; essi 
formano'uomini capaci di riprodurre altrove i 
medesimi resultati^ -e ri uniseon così i principi 
speculativi , ed i fatti, che preparano ad un^agri- 
coUura perferionata tutti i soccorsi dell* arti che 
vi hanno relazione delle scienze che le- danno 
un nuoto splendore', e ^et costumi capaci- di 
Assicurarne un ' progressivo andamento; Nè si dia-, 
no ora i nomi di progetto o di chimera a tan- 
t? uopo. Parecchi anni hanno assicuralo nel mò- 
do ilcpiii convincente i reali incalcohibill vantag- 
gi di silfalli stabilimenti. Egli è bensV poco tem- 
po de*' che 1’ agricoltura, spogliandosi del carattere 
di una pratica, di tradizione, ha rivestito 'quello^ 
di scienza , che addimanda- un numèro conside- 
rabile di notizie ^accessorie ^ dipèndenti dall altre 
sciènze naturali , a* cui progressi ella dee in 
parte 'i suoi proprj.' Ciò ^uslifica che la’ scienza 
della natura è una e seda in sostanza sotto di- 
verse sembianze ; e non dobbiamo restare mera- 
vigliati , se spesso avvenga che più scienze pw- 
tino per vie differiti ad una medesima verità , 
giacchi non ve n* è alcuna che non si ravvicij» 
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, ed ènti ndfi abbia 'ct^ 
di còirtatfo più o meno iiq in erosi, ro Tnglnltelt- 
ra V Mf^Frìmcia , in "Aleiliagnà qtwl incremento 
non ha protato dgni parte delia rtiiale ecónò- 
tnia? La bk^torifia , le OOgniziohi chimiche su i 
terreni , r esperienze fiottò sa ingrassi (i) , i 
nuovi tf corretti me tbdi*^ (fiatai ttiva , i perfezio- 
namenti ofecofsi ttegV islrirtocnti Tostici » le re- 
centi aftcftéhi^ per là ‘mànipoUiione di diversi 
prodotti f ' tutto ciò ht fihC‘ che ha rèlazibnèr ad 
una conapittU'^dottrìha''’ ^ ‘agricnltura , tutto ù 
stato nei sifài elélhcnti àùaUz^at'o , discusso „ e 
trattato , o" ittibràntenté Scopèrto^ Questa htisè dèlia 
ricchezza assolata é permanente delle nàziooi ret- 
tificata ed , ha refinilo'^prà o^ni paVte 
nella nazionalé prospérifà , e né ha càtnbiàta non 
tanto i* éeohoniica situazioni ) ' quanto ahcor la- 
politicar lik* cotanta fcrmentatiohe di spiriti nuòve 
scoperte , tiitovi miglioramenti si sono operati a 
favore dèlie* manifattore e deF commercio.- ' * * 
'La navigazione ha 'desunti immensi irautagg^ 
dalF avanzaménto"* delle cognizioni ast’ronomiché 
dagli' accurati ed ardili viaggi intrapresi per ogni 
dove sulla superficie del gfòbo^ mit perfeziona-' 
mento della* costruzione deì_ vascelli ., dal niezzò 
trovato per to^iefe ad'uiià rhorte inevitabile l'e-" 

. Mj- ^ ‘ * ' -l - ^ 
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(i) Il Sfg»'B^T3r, il prillo- nfèdéntr, h» 
ti^tuto cea particalirità qoeità inaleria. Il 
iUastrata con alcune note ia . eelobrov epova # !•»' hfi 
per titolo Kletnènti di diimicutrumie j « questa è stata 
recenteinènte pubblicata in NapoIi- dai Socj del Gabiaetté- 
bitlerariO) a. toI* in 8* ' 
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di guei vascelli che «venturatamentè 
yanr^j a fa^ragare vicino alle coste, anzi- d’a- 
va n^ ir porto stesso eh’ era stato determi- 
Bafó per .meta disila loro navigazione. Un ben 
costrutto vascello signoreggia facilmente le tem- 
* Ireste ip alto mare , ma perisce poi. a, poca^di-- 
stanza dalla terra, o per. la violenza' straordina- 
ria dei venti, nei ba$si >fonJi , ’o. per. uoa malin- 
tesa Q male eseguijtaL evoluzione navale. .Risoluti 
4^ b^etìci, marinari accorrono allora alla riva; 
i|orrebbero volare. al soccorso di quelle prossime 
yitlirae della morte : ma come &rlo ? Ebbene 
lanceranno subito il battello , che nqp può mai 
sommergersi,, e. non 'esponendo' a|trimepti una 
vita preziosa, alla famiglia .é alla patria loro ,< 
avrahuQ F .contento di salva:r quella dei' 

loro simili* Questa invenzione che deessi a-Grea-* 
t|ìead , e che .viene denominata dagl’inglesi ship 
oj" nave di vita ) ha conservata di già l’e- 
sistenza advun consi.d[eraLiil numero d’ individui.' 
Quale, oggetto di consolazione e di riconoscenza 
^pèr'ogni classe ed ordine di persone? Quanti 
padri , quaute madri non saran debitori. in fu- 
turo della calvezza dei loro figli a Greathead ? 
Quanto ciascuno non dee invidiare il posto iu 
cui quest’ egregio, inventore, si è collocato ? ' 

A malgrado di tutto ciò questa utilissima in- 
ven*ione iron*è che -poco- conosciuta fluori dell* In-' 
^hilterra» ed a vergogna dell’ umanità molto. meno 
adottata. Ciò'tion attesta >nuir altro , se «non che 
la vithiperevole inerzia di' molti popoli a fronte 
dèli’ alti Vissima industria inglese, che a' tutfo’ 
pensa pròfoiidaiuente , ; ed e tatto sppdi lamenU., 
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provvede^ La nazione inglese hfe premiato e 
stintb V illustre scuopritore , ed ha promosso eoa 
ogni efficacia Vuso della fatta scoperta. L^ imita- 
zione di questo mèzzo potentissimo di salute o 
tale da potersi adottare da ogni popolo , ancor- 
ché posto nell’ultimo grado deirordin politica 
delle nazioni , purché lo, voglia., „ , 

Tanto la parte inlerpa ^ quanto resterna del 
L^ttello predetto é armata ai sughero in graa 
cojpia , che molto contribuisce alla leggerezza, 
alfa minor gravità "specifica della barca cosi gal- 
leggiante , ed acquista’ ad ' un tempo , anche la 
qualità di resistere ai 'colpi più violenti dei fintti. 

Il colore bianco si è quello che^ ordinariamente 
si pratica nella sua parte esterna , e. ciò perchè 
quésto colore è talmente^ chiaro e patente ^ cho 
procura la vista costante p perpetua del battellc» 
medesimo , spccralmenlc allorquando sollevasi 
dal profondo seno dei fluiti. ..Il suo maneggio è 
soggetto a certe determinate cautele, ed esige 
dodici marinari’ sperimentati. , , . . ; 

Ma fra » le dottrine fisiche , qnéU& che ha som- 
ministrate le applicazioni più estese , più nume- 
rose , e’ più utili é stata , come già preccdeiité- 
ménle accennammo , la teoria del calorico. L’In- , 
ghilteria e l’America in gran parte desumono da 
tali egregie ric'eidie lo stato .attuale della lóro 
industria -UOlabilnien le aumentata. * . .. 

‘ L* uso del vapore dell’acqua é valevole a,^*ó« 
durre i più mirabili effetti mercè def .suo emi- 
nente elaterio. Questa huoya forza , motrice non 
poteva restare iterile pei bisogni delr arti ’e di 
tatto il commercio. Ed" infatti ne sonò state fatte 
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le . piu luminose e Je pivi utili pratiche. Passiamo, 
adesso a farne parola in succinto ed in ispecie 
di quella applicazione che alla navigazioue im- 
mediatamente si riferisce.' 

C A 0 IL / : 

Origine , progressi , e perfezionamento • 
delle jnàcchine a vapore, 

I-ià meccanica ha pure nella parte pratjcà ol- 
tremodo estesi" i suoi confini , mediante, i felici 
tentativi dell^ industria umana , che è riuscita con 
mblt* arte ad impiegare una delle principali forze 
della natura. 

L^uso delle macchine è comune presso di 
qualsivoglia nazione , sin da quando incomincia- 
no ad avere vita le arti e le -manifatture. 3asti^ ^ 
possedere le prime idee di pubblica economia per 
sapere che le macchine , quanto più sono per- 
fette', " tanto più son giovevoli per la ricchezza 
di uno stato , ond’ è che perciò 1* applioaziqne 
della forza del vapore ha influito vantaggiosa-, 
mente sopra' ogni nazione;, ma ne hanno singo- 
larmente ritratti frutti jpiù copiosi , quelle presso 
cui di già trovavasi 1* industria, più propagata q 
più attiva. Q« esto nuovo ^agente i che in poco, 
tempo'ha avuto un si esteso .numero di appl ica- 
tioni è , come già precedentemente indica mm.o , 

V acqua trasformata dal calorico in vapore , la. 
quale, impiegata come forza movente, produce 
effetti quasi prodigiosi , che si possono ; mettere 
ad t^n profittò d* assai riloyantOr ingegno'-', 
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•issimi apparecchi sono stati dipoi imms^inati » 
in cui le scienze) fisiche e le arti meccaniche 
sembrano essersi riunite per procurare all* uomo 
un 'potere amoiirabile^^ Ije macchine poste in a* 
zione , mediante questo motore , sdn ora irapie^ 
gate pel prosciugamento delle miniere' le pih 
profonde; ora «ua di esse fa muovere simulta- 
neamente dodici ruote da mulino ; im^altra mette 
in giuoco cinquantamila' mote per la filatura de^ 
cotone ; un’altra assistita da soli quattro fanciulli 
serve a -coniare trentamila ghinee per giorno. 

< L’acqua nel suo stato liquido si preziosa , 0 
SI rinnòmata per le applicazioni é compensi idrau- 
lici che somministra , non è più che un agente 
debole e secondario , se si paraìgona al medesimo 
fluido r nello stato di vapore; anzi eonfrontatosi 
iu' tale stato con altre sostanze dotate di straor- 
dinaria energia ha dato i resultati p|ù certi , 
onde recar sorpresa^ per rispetto alla sua inesti- 
mabile 'azione. Non esiste alcun principio d’azione, 
che sia al" tempo stesso più potente , e più ca- 
’ pace d’essere in varie guise modificato dall’ in- 
.dustria dell’uoino , quanto lo è il fluido aerifor- 
me, resultante dall’ untone del calorico aU’acqua. 
Vauban è "'stato il primo che ha fatto compara- 
tive accurate sperienze tra la forza della polvem 
da fuoco , e qiielia del vapore dell’ acqua.'Fra' i 
resultati ottenuti , il più cospicuo è stato il se- 
guente , ^ cioè , che da i4o. libbre d’acqua coÙ- 
▼crtita in -vapore si ha un’ esplosione * capace di 
far saltare in > aria una massa di y^C^o." libbre 
di peso', mentre che i4o-^libbré di polvere dar 
-fuoco non possono pcodurfe on'aioiile effetto , se 



11^ jdUjB una massa di 3 aooo. libbre ; endici 

la l^rza dell’àcr|ua' in '^vapore sarebbe -più 
che djpppia dì qiieliuvdella polvere da> fuoco. iEf- 
felli ^1 graudi , • come mai potevano' restare in-» 
fluttuosi negli avanzamenti deli’ arlj^? Questa. era 
una QUO v/a ‘.forza motrice ,, la cui adozione di-* 
pjan^yasi dalla meccanica all’ ingegno dcli’uo- 
mo. Gl’ interessi dei, commercio e deli industria 
hanno ali, istante, ricercata la su^ azione. , ^ 

* , Quello che iji primo abbia effettuata iapplica* 
zioue della forz<i., del. vapore al molò delle ’inac- 
chine , o almeno ne abbia. sospettata la possibi- 
lità , pare che sia stato, il marchese di Worcester 
alia metà del secolo dccimo-settimo; Parla egli 
. degli usi che si possono fare dell*' acqua, ridotta ^ 
a vapore, e. nell’ opera che pubblicò su tal- prò v 
posilo, tiene, lungo discorso in . uri modo posi- 
tiy^o dello sfarzo di cui è capace il vapore. Lat- 
descrizione che fa della sua macchina è peri^ 
così oscura , die riesce pressoché iaiutelligibileta 
Quel mezzo che il marchese* di Worcester indicò 
non fu che molto, tem]io dopo, cioè al finire dei 
secoli) decimosettimo che fennò l’ attenzione di 
qualche dotto o di qualche intelligente artista. 4 
.Infatti il capitano Saverj in quell’ epoca prò*» 
lese di avere fortuitamente scoperto il partito che 
si poteva ritrarre dall’acqua ridotta a vapore , é 
fu. uno dei primi che in Inghilterra costrusse 
molte uiaccbinu , destinate ai prosciugamento 
delle miniere , le quali macchine poi descrisse ia 
uua sua opera. Si scorge una grande analogia 
tra esse e quelle descritte dal marchese di Wor- 
cester ; che ansi è da sospetlanf chn abbia ri- 
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cavate lé sue prime i^ee dagli scritti' di lui. 

Le macchine costruite da Savery hanno pure uh 
gran rapporto con la 'conosciuta rontana di com- 
prensione', in cui l’^ària condensata esercita -sopra 
P acqua una pressione, che la -determina a slan- 
ciarsi per un canale che gli offre un libero egres- 
so (i) : tutta la differenza fra la fontana di com- 
pressione e le macchine" a vapore di Savery con- 
siste nella sostituzione della forza dd vapore a. 
quella dell’ aria compressa. E utile 1’ osservare , 

’ epoca il vapore non era impiegalo, 
per produrre un voto e 'per tener 
luogo della potenza che farebbe di mestieri ap- 
|>licare allo stantuifo di una tromba' idraulica or- 
dinaria per produrre il medesimo effetto. Nel 
tempo stesso' Papin. in Germania', > AmOntons e 
'Dalesme in Francia si occuparono del medesimo 
soggetto , ma con poco successo. I lóro principi 
erano incerti , le' loro macchine complicate.' 

Quanto mai doloroso è -lo spettacolo , che la 
Virtù e 1’. ingegno debbano "essere vittime ordina- 
rie della malvagità' e del favore ! Non avvi al- 
tra compensazione a que^O disequilibrio nei re- 
sultati deir azioni umane, che l'opera' del* tem- 
po, Per* esso allontanati' tutti i nemici del vero, 
gli uomini e le cose si trovano allora, poste in 
quel sito che . è lorp dovuto.^ Cosi la posterità 
corregge gli errori del tempo presente. In tal 
modo' è avvenuto appunto di Savery.' L’ intrigo 
e le aderenze, gli fecero ottenere •patenti e prì- 



fi) Vedi h figura I. 
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vilegj , come niTentoire. Mt fenduta <{uin(U 
stizia alla verità , viepiù Newcoinea e Glavely , 
ambedue merèanti , il primo di ferro , e'T altro 
di vetri ,> hanno trionfato , *e’ soqo stati ricono^ 
scinti per gl’ inventori ; e la posterità non "ha ve- 
duto in Savt^j ette, un ambizioso , ed un uomo 
mediocre e senza fede. ■ v ' ^ 

Ma circa all’anno 1706 ( e. questa è appunto 
repoca deV primo perfezionamento delle macchine 
a vapore ) per confermare la sua supposta qua- 
lità d’ inventore ^ e consolidare la gloria mala- 
mente usurpatasi, riuscì a Savery di ‘ associarsi 
.a Neweomen., e fu qaesr associazione in < sostan- 
za , che,S€^vì allora a nirigli un nome nel mondo. 
;La macchina a vapore di Neweomen ( 1 )« molto 
più semplice di quelle troiate dagli altri , che 
lo avevano preceduto ^ e vale a dire di quella del 
marchese <di Worcester. ^ e quindi di quella di 
Savery suo imitatore , ed- anzi eli’ è allatto da 
.quelle diversa in quanto che la forza movente 
è 1’ azione dei vapore in alternativa, con quella 
dell’atmoslera. A lui si dee la separazione delle 
parti dell’apparecchio, in cui il vapore esercita 
la sua azione , da quelle in cui è inalzata l’acqua 
per aspirazione , r introduzione inoltre del cilin- 
dro , dentro di cui il vapore agisce sotto uno 
stanUiiTo , e Tapplicazione di questo motore alla 
, tromba per mezze di una gran leva, ed altre 
yarie e piu minute invenzioni particolari. Si ge- 
nera e si 'sviluppa 11 vapore, mediante T azioùf 

(») Vedi la figura IL • . ; . ' 
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deh fuoco , da tUM^' caldaia par eserckare la stia 
attivilà contro della superficie di uno stantuffo 
mobile : perciò s’ introduce nel cilindro il va- 
pore , e <piesto pfemendo nella' sua parte infe- 
riore lo stantuffi^ 1^ astringe a ìnalzarsù : giunto 
lo stantuffo- al punto estremo del suo corso , al- 
lora viene ad . essere intercettata , mediante unn 
valvula , la comunrcazione fra la caldaja e lò 
^tailituffo, ,e nel tempo stesse si apre< altra valr 
vula ) ed un getto di acqua fredda esee da un 
tubo abboccato ai. cilindro , - e và a percuotere 
la base inferìpro dello . stantuffo ; . accade allora 
che il vapore si condensa ; ,la forsa ohe agiva 
sulla parte infesiore dello stantuffo viene ad es- 
ser. distrutta , e T attnosfera premendo la base 
superiore di esso lo determina a discendere : do- 
po di ciò F emissione. del vapore e, gli altri ef- 
fetti descritti si snccedono nuovamerke, in guisa 
da perpetuare i moti .alternativi- di ascensione e 
di discesa dello stantuffo. La. parte superiore di 
questo è unita ad una delUmtrpmità di-iina leva 
0 bilanciere , ' la cui estremiti opposta & mut»- 
Tere in se;nso contrario njn secondo stantuffo , ap- 
plicato ad una vera tromba aspirante , in cui f ac- 
qua inalza nei modo ordinario (i). , ; 




(() BjcliHor e quindi Prony crédono che dalla mac- 
china di Ncwcoinen non possa produrti il moto rotatorio , 
aeDza rajuto del contrappeso. Da una macchina di questo 
genere , che vedesi nel gabinetto di . fìsica della unìvf-rsith 
di Pisa pare ohe possa ottenersi il maio in questiona 
SpUtnAOie reptfiuvdolpi tmiCofma.. - i . . 
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Questa macchina non era benissimo inlesìa per 
l*.ecói»oinia/ della mano-d*-opera esigeva la co- 
stante presenza di mi uomo per aprire e chiuder 
le ‘v.ilvulh’, e per ammettere ^alternativamente nel • 
cilindro il- vapore aquèo , "e l’ acqua fredda de- 
stinata a condensarlo. A scanso di thè , un*^ ira-" 
■portante miglioramento fu fatto nel 1717 "da Bci- 
ghton : egli tolse di mezisd Bazione. di qualunque ' 
agente straniero alla composizion • della macchi- 
na, e migliorò anché< molte altre parti delP,ap- 
parefcchie. La macchina cosi migliorata ha tut- 
' tavia alcuni significanti difetti. IJ iniezione del- • 
r acqua fredda , che si fa nel cilindro stesso , n e 
raffredda le pareti; T obbligo di essere astretti 
n tenere la' base superiore del cilindro ^‘sempre 
coperta d’ acqua producè ^che^ lo' stantuffo nella • 
discesa umetti le pareti del cilindro. • 

. La prima dellè suddette macchine fii stabilita 
1 ' a rinò 1712; Nella media velocità il moto di 
ascensione e di discesa , che è quanto dire ilcolpo 
dèlio " stantuffo , ha luogo sedici vòltfe all’ incirca 
per ogni roinùto primo. Può dafsi il caso che la 
caldaia,' che somministra la "forza movente alli. 
macchina', acquisti per rispetto al vapore déntro 
di se una forza ' espansiva cótànto' grande / che 
corra il pericolo di alterarsi, ed anche di pro- 
durre un’ esplosione. E’ stato prevenuto questo 
sinistro accidente mediante una valvula di sicu- 
rezza- Vien questa compressa da una leva , che^ 
portà tiu romano , di cui si può far vai'iare ,la 
^distanza al punto di appoggio,' e che fa, cono- 
scere’ con esattezza la forza elastica del vapore : 
allorquando la iiUalza f viene' offeffo tin egresso 
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al Taporc , il quale esce con rumore , c riprende , 
subito il suo equilibrio. 

La forza elastica .è variabile nell'azione della 
maccliina , ma da accurate osservazioni risulta i 

die i limiti della sua variabilità non differiscon 
di -L nè in più nè in meno per riguardo alla 
pressione atmosferica. Meritano di essere bene 
studiati i lavori di BeiglitOn sull'analisi mollo 
circostanziata, che ha fatta, del modo d’azione 
delle mactliine-a-vapore , da coloro* che vogliati 
conoscere a fondo siffatta materia. 

A correggere l’effetto del raffreddamento , pro- 
dotto dalle due sopra enunciate cause, abhiso** 
giiava una maggior quantità di vapore ; resultava 
perciò una doppia mancanza d’ economia si nel- 
1* impiego del iiielallo , con cui costruivasi la eal- . 
daja , che doveva avere una maggio!” capacità , 

SI nel consumo del combustibile , che diminuirà 
considerabilmente i vantaggi economici della mac- 
na di Neweomen. È un fatto bene sperimentato 
e stabilito , che una gran macchina-a-vapore di 
simile costruzione, consumava ciascun’ anno 3ooo’ 
lire sterline di più di combustibile. Era assai na- 
turale che verso questo genere di ricerche dove-' 

▼ab dirigersi tutti i pensamenti e tutte le ]ire- 
inure dei costruttori. 

Un perfezionamento molto semplice ha emi- 
nentemente contribuito all’ economia del combu- 
stibile. E’ nato quello dall’ idea di mantener la 
caldaja con l’acqua medesima che si riproduce 
dalla condensazione del vapore. Infatti 1’ econo- 
mia è allora evidente , ih qbàntb che quest’ ac-* 

<^ua , reduce alla caldaja , essendo ancor calda , 

\ 
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non iarda moho ft riprendiere*U^t«iinpemt4]I1( ’del- 
1 ’ ebollìzioné (i). Ordinariamente Pacqtia che ri*^ 
tprnn nella' calda ja* ha 4^ gradi di calore sulla 
jscala^del termometro^ di Reautnur, Brindlej nel* 
l'.anBo 1^56 fece migjUoraniefrti, notabili a questo 
proposito , nnttamente a molti altri -cortruttorf 
ed artisti^ ^ 

Ma l\eSecnzione delle ni aiu-bine-a^ vapore ba 
avuto ^ come quella. di tutte le altre cognizioni 
umane y le sne diverse epoclie ^ a cui succéssh 
vamente corrisposero sempre nuovi gradi di per- 
feztone. Una 'di queste è sfata iti' coi a 

somma ventura delle scienze; e delle arti céQi«> 
parve Giacomo Walt , allora costruttore d’ ìstru- 
menti di matematica a Glasctnv. Lar nvacchina da 
lui/ immaginata verso - F. 'anno 1770 (a) è "con- 
traddistinta da una tahperfezicme che sembra sót* 

F ogni rapporto essere .affatto nuova : non fu che 
Vanno 1 774 y allorquando egli si associò conBol- 
ton celebre proprietario delle Ibndéri® c delle ma* 
nifatture di Soho, che si propagarono le sue in*’ 
veuzioni. Da quelF epoca in poi stabilirono essi) 
un. gran numero di > macchine- a>vapore , che haunt) 
successivamente, viepià |Kìpfezjonate. ’ • '» 

Kon credasi già che la scoperta di. Watt oia 
Teffetto di una osservazione casuale , ' essa è il * 
frutto behsi di una mediitat ione profonda é di 



(1) Recenti eiperiense dimostrano, «he il vantaggio^ 
dipòndeate Ja guasto parfeùonameafq diminuiUco nelt^ 
frandissime dimensioni! * 

Ca> ' Vedi la figura lU. "• - > • . - - 
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iin ingegno trascendente , coinè risrilta segnendo 
jia^so £T passo l’ istoria dei snoi lent.'*(i\i. Dniii^ 
nuire X|Uànl! è possibile la qtianlilà HelP evapo- 
razione necessaria alP-eftbUo elio si bar in ve- 
duta y e’ '-COSI, econpuii zzare snl cOmbo'slibile ; 
unire a questa prima ècoiioiiiia quella delle ma- 
terie e debla man-d’-opera ben ''proporzionando 
le dimensioni delle diverse parti senza - nuocére 
ai risultati ; prevenire *1’ esplòsi oni per mezzo 
di savie cdnteie prese eOutro Un.àgcifte', dì coi 
il potere - addi vien distruttivo , quando non è 
limitato :> tali sono stati gli oggetti, elio bau no 
principalmente fermata i’ «Plteilzione 4i Watt , c 
che infine ha oon tutta felicità conseguiti. Gli 
effetti delle nacchine - di simile costruzione giun- 
gono quasi a comparir prodigiosi. - 

Una di queste esiste a Hawkeshory , di /cui, 
H cilindro principale queUo^ Cioè ioi cui mtro- 
vesi lo ' stantuffo , ha »47 diame- 

tro , e mette motei una tromba di 36 centi*- 
mètri dì diametro , che ' iuiraba' una colonna^ 
di acqua di -diametro di ii 4 883'ceitffimè(rr. Il 
numero dèi 'colpì dello stantuffo ; che > ha ^44 
centimetri di estensione , non "sono lUeti di quat-' 
tordki per ogni minuto prfmo^ Ma un* alga 
macchina esìste a Colebrook-0ale che è airuSi*- 
pih .nieravi^ioisa.-^ Dessa attinge Inacqua da urt.- 

S ozzo di 3 o 47 centimetri 'di proftwdità ;* le siiC 
imenoioni sono esorbitanti it Cilindro ha i^Of 
centimetri di diiunetro interno dà n Colpi di ' 
stantuffo per. tu intf^' primo in ukT estensione di * 
circa 3o5 beéiimetrl j' ed inalzala ^ctascùo mi-*' 
'buIu ao3 mifiagraiiiml ^ acqua#' 



che d^àtin^u» piincipalipente la maacbi*' 

( na di Wàtt da quella di Newcòmen , e la. uiuna 
azione dell* aria atmosferica sopra aléuna parte 
di essa. U vapore, che . formasi nella caldaja' si 
iotfod lice per mezzo- di nn tubo nella parte. su- 
periore .del eiliodro , cui è impedita qualunque 
cdniunicaziqne coll* atni^osfera. In questo stato il 
Tapo^'e fà d'iscenderé io stantuffo , ed, inalza per 
mezzo di ^na leva,tuUe lè altre parti della .mac- 
china' situate nel senso opposto^ di .essa , fra le 
quali si trpvà quella ebe produce V effetto n-ti- 
le . d^lla. macchina , e . che. è destinata a vai j .e 
inoltipiici lisi. Àlloreliè stantuffo è disceso, a.l 
punto pià^ basso del suo corso ^ fa valvola si- 
tuata nella parte superiore, dello stantuffo si chiu- 
de , ed immedijitacnente si 7 apre, quella posta 
z^la parte infeHore’f» un eanale allora in. parte 
verticalja pajsta, orizzontale ,dà lutfgo al. 

vapore della ^parte superiore, d* intmdursi nell*ln- 
ijBrióre .dello stantuffo /. fintaatochb ..si stabilisca- 
li equilibrio ‘fra i due vìqiori. Tosto , che lo stan- 
'^ifo ^ trova^ prjBmuto da forza eguale -ed Op- 
posta ^ cioè, tanto superiormente che inferiorfqen- 
tè’, ed il vapore «cessa percip =di influire sopra il 
spo movimento , . V eccesso del , peso delie parti 
della. macchina posterai di là del -punto., d’ ap- 
ppggio della léva.^ ,a cui. si aggiunge quello di> 
tin contraj^peso , fanno salire io stantuffo^ - 
, quale .a mi^ura^ ijhe inalzasi,^ scaccia il» va- 
pore che tuttora esiste nella - parte supcriore, 
e che *và a portarsi, sotto la.->sua base a ^rìepftH. 
pire lo spazio che lascia «voto -per la .sua ascen- 
sione. Giunto 1^,. stantuffi;, 
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del suo corso , il condensfitore si apre , ed iio 
getto di ac(pia fredda' condensa il vapóre , e così 
vien disposto nuovamonte a discen Icre , ed *a 
risalire di poi alternativamente tn forza di una 
simile combinazione delle diverse azioni prodotte 
dai due vapori e dal contrappeso. 

L’ inventore ha veduto, che se Tacqua d'inie- 
zione , il residuo del' vapore , ed ^ una certa 
i|uantilà di aria disgivgalasi dall’acijna non tro- 
vassero un pronto esito , saiehhero per arrecare 
nocumento al progressivo andamento della mac- 
china. A tal effetto soir fatte uscire dal condeu-. 
satore , mediante una troinht^ che la macchina 
stessa fa agire , e sono quindi condotte per mez- 
zo di un tulio alla caldaja generatrice del va- 
pore , e centro primitivo dì ogni movimeoloi 
\Vatt costruì una caldaja tale , che dalla sem- 
plice ispezione si pote.sse rilevare la quantità di 
acqua evaporata in un tempo dato ; calcolò e 
determinò la quantità di combustibile necessaria - 
per evaporare una quantità data ,di acqua ; ri- 
vestì il cilindro di un guarnimentO' di legno a 
di qualche altra sostanza non conduttrice del 
eolorico » affine di mantenere nell' interno una 
temperatura sempre costante; finalmente con ma- 
ti’rie vegetabili chI animali ricoprì lo stantuffo , 
onde farlo ben combaciare colla superficie .in- 
terna del cilindro per impedire all'acqua d* inie- 
zione , che alterasse il voto, insinuandosi. nella 
parte inferiore del cilindro medesimo , e tro- 
vandovi un adito o un vanO' tra la stantuffo e 
il cilindro. Non si esige per l' azion della raae- 
chaia nuli’ altro che il mantenimento del fuoco >■ 



che è al disotto della caldaja , operandosi tutto 
il restante per mezzo dell^unico apparecchio mec-' 
canico di questa macchina in'gegnosissima. 

’ E* facile accorgersi delle differenze notabili 
che passone fra queste due invenzioni. Nella 
prima , la discesa dello stantuffo è causala dalla 

Ì >ressione dell* atmosfera ^ e nella seconda è so- 
amenle 1 ’ azione del vapore che la produce , e 
l’atmosfera non entra per nessun modo nel giuo- 
co della macchina : inoltre è mollo meglio or- 
dinata r ultima costruzione , affine di prevenire 
il dispendio superfluo del vapore e del combu- 
stibile , cagionato dal raffreddamento del cilin- 
dro. wSi calcola che 1 ’ economìa del combustibile 
nella macchina di Watt ammonti a tre quarti 
meno di quello che si consuma usàndo 1 * appa- 
recchio di Neweomen. 

Il modello della macchina di cui ora si par- 
la , fu portato in Francia dagli abilissimi mec- 
canici , i, fratelli Perrier. La macchina che ve- 
desi a Chaillot vicino a Parigi , costruita sul 
modello di quella di Watt , , deesi ai medesimi. 
11 suo oggetto è r inalzamento dell’acqua da un 
pozzo eh’ è in comunicazione colla Senna , onde 
distribuirla nei diversi quartieri di Parigi. Se- 
condo la dimostrazione numerica ebe gli autori 
pubblicarono colla stampa y questa macchina può 
i^)m ministrare nello spazio di ventiquattro ore 
circa i5 , 711 metri cubici' d’acqua. 

Watt nella costruzione di un gran numero di 
tali macchine avendo acquistata una estesa spe- 
rienza , effettuò una gran copia di utili cambia- 
menti ‘j ed è per questo cK’ ei ritrovò una nuova 
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maniera di costruire lo stantuffo ; che formò le 
calclaje di una figura particolare ; migliorò non 
poco lapparle meccanica che soniroinislra costan- 
temente l’ acqua alle caldaie , a misura che si 
converte, in vapore; ed aggiunse molti altri mi- 
glioramenti speciali , che troppo lungo sarebbe 
ad uno ad uno T annoverare. Ma essendosi or- 
mai esclusivamente dato alle considerazioni di 
questo genere' di utilissime macchine , era giunto 
al termine dei perfezionamenti che egli riguar- 
dava come possibili in sitTatli apparecchi , quan- 
do si avvide , e molti con esso , che la . forza 
motrice del vapore in .tutto il periodo della /ii- 
scesa dellp stantuffo si trovava inattiva , e che 
faceva meslibri aggiungere un contrappeso al peso 
eli già esistente , onde rendere la distesa possi-^ 
bile. Questo peso addizionale era una resistenza 
di più da vincersi , e bisognava perciò aumen- 
tare la temperatura del vapore , o la superficie 
della base dello stantuffo senza alcun profitto , o 
effetto utile della macchina. Concepì allora l'idea 
di far agire alternativamente il vapore al di so- 
pra e al di sotto dello stantuffo , col formare 
un voto alternativo. Si applicò a trovare il me2- 
zo opportuno • di azione, scoprirne il modo, e 
chiamò questa nuova invenzione macchina a dop- 
pio effetto (i) , e con tutta ragione , in quanto 
che in essa l’ azione del cilindro è raddoppiata 
assolutamente. Consiste ciò nella ripetizione dello» 
schizzo dell'acqua fredda dalle due parti deli» / 

I 

(i) Vedi la figura IV. . 
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stantuffo , in modo che viene a condensarsi il 
vapore , lasciando a quello che agisce alla parte 
inferiore tutta la sua energia per inalzare lo stan- 
tuffo: si condensa quindi il vapore inferiore per 
dar 'luogo a quello che'passa nella parte supe- 
riore del cilindro , ond^ esercitare lutto lo sforzo 
sulla base superiore dello stantuffo. Tanto la 
parte supcriore quanto 1’ inferiore hanno ciascu- 
na due uscite , le quali son chiuse dalle valvole 
che a loro corrispondono. Ciascuna uscita supe- 
riore stabilisce la comunicazione fra la, caldaja e 
la parte corrispondente del cilindro ; dascuna 
usdta inferiore stabilisce poi la comunicazione 
tra la medesima parte del cilindro e il conden- 
satore. Risulta da tutto questo , che lo stantuffo 
rimane spinto con eguale sforzo si nell' ascen- 
sione che nella discesa , e da ciò nascono molti 
vantaggi considerabili. La condensazione operan- 
dosi senza interruzione «elle macchine a doppio 
infettò , .ed il vapore uscendo conlinuanienle 
dalla caldaja , non è punto necessario di dare a 
questo vaso una grandissima capacità, circostan- 
,aa che ne rende la costruzione più facile e più 
cdònoniica. L’ azione continua del vapore sopra 
lo stantuffo induce un considerabil risparmio , a 
■ fronte della macchina semplice in parità di cir- 
costanze , non solo nella materia del cilindro , 
ma in quell’ ancora di tutte le parti accessorie 
di cui le dimensioni sono proporzionatamente 
ridotte minori ; il contrappeso necessario per 
mantenere il moto , mentre lo stantuffo sale 
nulle macchine semplici , è rcndulo inutile nelle 
macchine a doppio effetto \ simili' macchine in- 
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fine hanno ancora sopra quelle dette Empiici il 
vantaggio sommo' della regolarità ^dell’ impulsio- 
ne , e perciò dell* uniformità del moto , procu- 
rata dall* apparecchio ; uniformità difficilissima 
ad otten ersi, nelle macchine semplici^ fO|)ratutto 
allorquando la resistenza è variabde ^ come , a 
cagion d’esempio, nei mulini. 

Ma oltre alla macchina a doppio effetto , di 
•cui per adesso le arti non coBoscono- nulla di 
piu perfetto , malgrado la quasi infinita varietà 
di altre macchiue-a-vapore , che dopo Sonò state 
•costruite , fa d* uopo che si dia cenno di due 
perfezionamenti estremamente utili , adattati a 
questa medesima macchina. 11 primo si è il mezzo 
trovato per mantenere l’asta dello stantuffo in un 
movimento sempre verticale , quantunque appli- 
cata all’ estremità di un braccio di leva ,,che de- 
scrive un arco di circolo.' A conseguir ciò , l’ in- 
■ventore immaginò , ed applicò il .metodo che h. 
stalo poscia indicato col nome di parali^lo gram- 
mo. Cónvien sapere che Walt ha preso l’ idea 
di quest’utile miglioramento , effettualo mediante 
un ingegnoso meccanismo , da un istrumento in- 
ventato in Italia dal Suardi , e da lui chiamato 
■penna geometrica. La secx>nda invenzione con- 
verte il moto di ascensione e di discesa di quella 
parte della macchina che produce reffelto utile, 
in un -moto rotatorio uniforme che si trasmette 
^•a tale e tal sorte di apparecchi di rotazione.^ che 
si vuol far agire per questo mezzo. Questo ri- 
trovato costò all’inventore un gran numero d’inu- 
tili tentativi , che lo decisero' % ricavare il moto 
rotatorio attorno di un asse dato dal moyinaehto 
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retlilinecf , e fa finalmente nell* anno 1787 che 
uno dei, pio belli processi a tal’uopo nacque dal- 
r idea felice di porre in giro una ruota dentata 
;in torno ad un* altra del medesimo diametro , re- 
golando , ed attemperando con un .volano 1’ a- 
zione dell* apparecchio. Questa ruota fu detta 
planetaria. 

La prima macchina ,a doppio effetto , produt-, 
ti va del moto rotatorio , fu costruita nell* anno 
.1781. Si fabbricò a seconda di questa in Londra 
un mulino sulla sponda del Tamigi vicino ai 
ponte di Blak-friars. Una sola macchina-a-vapore 
metteva in moto' dodici grandi macine , ed e&e> 
guiva tutto ciò che chiedevasi dalla forza mo- 
trice per conseguire la perfetta macinazione , e 
tutto il resto dell’ ope^a manuale, come, a causa 
d’ esempio , iprendere i sacelli di grano da quel- 
1* istesso battello che trasportava!! , ed inalzarli 
regolarmente fino ai grana] posti al quinto piano 
dell* edilizio donde il grano scendeva di se me- 
"desimo sopra le macine. Un incendio immagi- 
nato e condotto a fine dalla malvagità di alcuni 
pochi dopo qualche anno distrusse quest* eccel- 
lente ed ardito, stabilimento. 

. Siffatto perfezionamento nuovissimo apri un*al- 
>tra epoca per 1 ’ industria manifattrice. Non tardò 
i* invenzione della - macchina-a-vapore a doppio 
effetto di essere conosciuta anche in. Francia. Il 
cavaliere Beltancourt , incaricato dal governo di^ 
Spagna di fare una collezióne di modelli pel bra- 
-màto perfezionainente delle macchine idrauliche-, 
essendo andato. % Londra visitò le ^nuove mao- 
diiae- a- vapore di Watt > e di Boltou. A lui 
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fu fatto mistero sul proposito del loro parli- 
colar meccanismo , eh* era io gran parte celato 
dalla speciale disposizione della fabbrica, còrne- ^ 
quella’ che n* occultava le sue differenti parti , e 
persino 1* esterne , ed impediva eziandio che s© 
ne potesse concepir la totalità , cli’è quanto dire 
r etfelto intero e generale della macchinan Fatte' 
tutte quelle osservazioni possibili che la circo- 
stanza allora concedeva , e come meglio gli fa 
permesso , giunse nulladimeno ad indovinarne il 
principio fondam en tale ; di ritorno a Parigi con- 
«tru'i un modello semplice ed ingegnoso. I fratelli 
‘Perrier si determinarono subito di far costruire 
una macchina-a-vapore a doppio eletto a seconda 
del modello anzidetto del cavaliere Bettancourt. 
j£siste a Parigi nell* Isola dei Cigni una mac- 
china edificata dietro al principio di sopra espo- 
sto , che è destinata a porre in moto alcuni mu- 
lini da grano. 

Dopo 1* ultima felice invenzione della macebi- 
na-a-vapore a doppiò effetto di Walt , e dopo 
dei successivi perfezionamenti applicativi , è stato 
inventato in Inghilterra ed in America un nu- 
mero incalcolabile di apparecchi consimili utili 
alle arti , ed alla domestica economia. L* agri- 
coltura , le manifatture , il commercio , la pub- 
blica e la privata ricchezza ne hanno ricavati i 
* pili vantaggiosi economici resultati.' Quanti indi- 
vidui non si sono risparmiati nel faticoso lavoro 
di porre e di mantenere in azione diverse mac- ' 
chine familiari ; quanti uomini quanti cavalli 
non si sono restituiti alle primitive opere di 
agricoltura ! Quanto utile risparmio di bracc^ia 
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non si è ollcnuto n'elle diverse manifatture ! 

,Si credette', e con tutta ragione , da Snodgrass , 
che converrebbe riscaldare eoi vapore vastissime 
oflìcine , sì per T economia che deriverebbe da 
ciò , sì perchè metterebbonsi così al coperto que- 
sti grandi stabilimenti dai pericoli di un inccn- 
jàvo. li pnmo tentativo fu fatto nell’anno 1779- 
La culdaja ed il focolare furono situati al primo 
piano della fabbrica. La circolazione del vapore 
si ottiene per mezzo di tubi di ferro fuso , i quali 
sono in comunicazione con altri .che hanno im 
bastevole declivio , affinchè Tacqua di condensa- 
zione ^ricada da se stessa nella caldaja ; circostanza 
da valutarsi in bnea di economia , in quanto che 
quell’acqua vi rientra ancor calda. Il, vapore pro- 
duce in vastissime officine un calore circa ai 
gradi sul termometro di Reaumur.. I siti riscal- 
dati in questa guisa sono molto più sani ed ag- 
gradevoli ad abitarsi di qiielli in cui s’ impiegano 
le stufe costruite nel modo migliore. L’econo- 
,mia dpi combustibile è tale , che arriva al rispar- 
mio della rtjetà di quello "che si consumava col 
metodo antico. L’ amplissimo magazzino dei Sigg. 
.Waìkin^haw e C. a Glascow è riscaldalo daLva- 
pore la caldaja essendo situata in un sotterra- 
.neo. La stamperia dìDawson a Londra , e quella 
di Chronicle a Glascow sono con molta economia 
e salubril-à. riscaldate dui vapore, e lo è pari- 
mente il Banco di Braithwait a Kendal , come 
fra i jjubblici edifizj il tempio della ciftà di 
Aberdeen , quello dei quaqqueri a Kendal , la 
gran sala di riunione , e la biblioteca a Man- 
chester ,che‘ si nomina il portico , ove la caldaja 



Digitized f .o 




, . . 

è situata in un sotterraneo y ea i lubi-a-vapore 
sono posti dentro delle colonne di legno della me- 
desima sala. 

Vi sono parecchi privati che riscaldano le 
loro abitazioni mediante gli apparecchi -a-vapore: 
tali sono Pitkollony nella ■ contea* di Perth , e 
Rucker nelle vicinanze di Londra. Le due came- 
re , che si trovano nei battelli mossi dalla forza 
del vapore .‘;ono pur esse riscaldate dai vapori 
aqnei. La pratica di questo metodo per inei ,va‘- 
scelli che navigano nelle regioni glaciali , quan- 
do venisse adottata , sarebbe per riuscire molto 
ntile. E' stato pure applicato con buon successo* 
il vapore al riscaldamento de* bagni. Lo stabili- 
mento di Harlej a Glascow offre un bel mo- 
dello in questo genere. 

L’ asciugamento delle tele stampate per mezzo 
del vapore è stato trovato d* assai vantaggioso. 

I Sigg. Maire e C. lo adottano per la loro ma- 
nifattura. Sembra che i colori assumano in que- 
sta gnisa un maggior grado di vivacità e di 
freschezza. 1 pericoli che talvolta' intravvengono 
nel prosciugare la polvere da munizione , hanno 
fatto ricorrere anche per questo proposito ad 
adoprare il vapore. . 

Abbiamo indicato come si usi il vapore non 
già come forza motrice , ma come mezzo di li- 
scaldamento o. di asciugiimento facciamo ora 
menzione di alcune tra le circostanze particola- 
ri , in cui il vapore slesso si pratica come mo- 
tore. Innumerevoli , ed estesamente» variate sono 
.le applicazioni d«lla forza del vapore fatte ad 
ogni sorta di manifaUure ^ e ai .mestieri 
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di ogni maniera , tanto in Inghilterrà cKe negli 
Stati Uniti di America. Sarebbe ben arduo vo- 
lere andar nuraeràndo e descrivendo partitamenfe 
tutte le macchine di tal genere presentemente 
esistenti : imperocché farebbe d* uopo V averle 
esaminale colla massima diligenza , e colla de- 
scrizione esattissima di tutte le loro circostanze; 
cosa impossibile ad effettuarsi 'in quanto che ge- 
neralmente tutti quelli che sdno proprietarj di 
macchine , sopra cui in gran , parte fondano la 
loro fortuna , sono oltremodo gelosi di renderne 
nota la loro composizione. Oltre a ciò sarebbe 
questa mia lunghissima impresa ; tanta è la co- 
pia , e tanta eziandìo la varietà loro , che a 
ragione può dirsi , e- particolarmente a riguardo 
deir Ingliilterra , che quasi ad ogni passo s’in- 
contrino macchine mosse dal yapore dell’ acqua. 

Una delle applicazioni le più ingegnose e le 
piò felici di tal forza è stata quella di estrarre 
l’acqua dalle miniere le più profonde sotto sem- 
bianza c figura di un rnscello abbondante e con- 
tinuo. A Cornwailles , ove sono rispettabili mi- 
niere di carbon fossile , vi esiste una macchina 
a vapore per 1’ oggetto sopra notato la quale 
è la più grande e la più potente che fin adesso 
siasi costruita'. La sua forza equivale a quella 
risultante dall’ azione simultanea di io io caval- 
li , che c quanto dire alla somma delle forze di 
5o5o uomini. 



Il medesimó principio di moto e impiegato a 
roeltei'e in moto una serie di carri , o veicoli a 
ruote destinati all’ esca vazione delle miniere ,‘i 



• quali servono a trasportare carichi considerevoli 
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alla .distanza di più migrn|>« camminando con 
mirabile regolarità <nell* incérro delle rotaje di 
ferro (i) , in cui s* incanalano ^ « che perciò gli 
contengono e gli ''dirigono. ■ < 

Non è meno utile impiego di simile forza 
per fare agire i ^i^lini indipendentemente dai 
mezzi comuneinéntè praticati ^ T acqua cioè , ed 
il vento. L’- acqua è qna' forza che soffre molte 
variazioni. I fiumi , i canali spesso mon ne sóm- 
minislrano quant’rè d’ uopo in grazia talvolta 
del giro necessario dell*e stagioni , o perchè una 
continua alterazione soffrono i loro alvei , ond’è 
che si vedono frequenteniente restare inutili ‘ si- 
mili edifizj. 11 vento , ognuno conosce quanto 
simile forza sia poco efficace per conseguire una 
copiosa e spedita macinazione. Quanto mai non 
debbono avere in pregio un simile mezzo di 
azione quei paesi e quelle città in specie che si 
trovano sprovviste di acqua , atta a sommini- 
strare la forza competente per mantenere il ne- 
cessavio prodotto ! 

La più gran parte delle lavorazioni del ferro 
sono effettuate per mezzo della med'esima forza, 
chfe»ne accelera e nc rende meno dispendiosa la 
manifattura: le filiere’ ed .i laminatorj. si milo- 
vono per mezzo dello stesso agente.-' Negli arse- 
nali della marina , nelle fonderìé “de* cannoni si 
usano comunemente' simili ordigni , che sòno di 
gran maraviglia , se' non altro perchè eseguiti 
in dimensioni eccessive. < 



(l) L^ia-Yonzione appartiene ad Edgewerth. 
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marmi in piccolet ed eliigafìti torme, è . opera 
della medesima forza. , 

Non è nemmeno più.'. la. iiikonetazionei un 
fello deir azione delle iiajue^atevi forze animali, 
ma bensì dell’ emineni^c’ .elafticità dei vapori 
iaqnei , e ciò con piaggierà prontezza e con mi- 
gliore esecuzione delViinpronta d#l conio nelle 
monete. , . , ; , , i i-' 

Le ingegnose macchine pfr la filatura della 
.lana e del cotone ' debbono oggi ancor esse il 
sloro moto al medesimo .semplicissimo agente. É 
specialmente a Glascow eJ .a Manchester ov’esi- 
. stono in gran copia si fatte raicchine coi più re- 
centi perfezionamenti , e ridotte al massimo grado 

■di, eleganza^ < . .. . 

A Le'eds ^vi sono dei . carri • mossi .dalla forza 
del vapore , che sono destinati a trasportare • car- 
J>one fossile.. Ques,lo « rae;zzo- di azione-è preferibile 
a quello dipendente -dalla forza dei cavalli.,, .in 
quanto che induce maggiore risparmio nell’ ese- 
,cuzione„ Nelle vicinanze di Berlino è istato co- 
struito un simile carro",' affine di condurre alla 
fonderia reale il caibon. fossile , che lo era dap- 
-prima per mezzo dei. cavalli. ' . / » 

Sul Tamigi vedesi la, ‘macchina destinata > a ri- 
cavarne il fondo , ^il-qu'ale tende ■ continuamente 
a riempirsi di limo s irmssa dalla forza medesima. 
Ad imitazione di essa si potrebbe farne uso per 
!o stesso oggetto in ogni porto. Le manifaiture 
di tabacchi che praticano in diversi loro processi 
le* macchine-a- vapore ritraggono una vistosa eco- 
nomia per da mano d’opera,- ed una uiaggiorg 
pi,ecisioae nelle lavorazioni, 
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Tanto è universale T uso di questa forza , clic , 
diverse operazioni rurali vengono ora eseguite nel 
modo di cui è quistione. (’osi la battitura dei 
grani , la .manipolazione dell’ olio , P estrazione 
di esso dalle sanse , la trattura della seta ec. non 
hanno più luogo in virtù della limitata forza 
meccanica di un uomo o di' un quadrupede, ma 
heiisi per quella dell’ acqiia ridotta in vapore,'! 
cui limiti sono inassejjnabili. 

Si è pensato poco fa da un artista tedesco 
ebe sarebbe possibile prevalersi dell’ azione deh 
vapore per stampare , e sostituirla così alla som- 
ma delle forze di un numero grande di uomini 
con ìion piccola economia. L’ idea annunziatane 
è slata posta ad effetto in Londra col destinare 
di fatto la macchina-a- vapore all’ impressione '“dei 
fògli pubblici del giornale intitolato il Times , 
i quali si stampano «appunto , già sono due an- 
ni , nel modo che anderemo adesso in succinto 
accennando. Il torchio e molto simile a quello 
degli stampatori comuni delle tavole incise in 
rame , dette dai Francesi èn taille douce ; la 
sua azione si esercita in' generale per mezzo di 
diversi cilindri. Il principio, di azione che mette 
questi cilindri in moto , si applica ai loro assi , 
prolungati quanto bisogna dalla parte la più vi- 
cina della ruota principale che fa ruotare la ma- 
nuella , posta in giro dal moto alternativo dello 
stantuffo della niacchina-a-vapore eh’ è principio 
di tutto il debito movimento. L’inchiostro cola , 
e cade mediante un ordigno particolare , .ed è 
quindi disteso ugualmente in virtù della pressione 
esercitata dai cilindri metallici che girano sul pro- 
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prio asse. Altri cilindri dr legno sono desUpati a 
provvedere , o cambiare successivamente la carta 
da imprimersi. Il resultato ordinario dei lavoro 
di questa itiaccliina nello spazio di un’óra ^ di 
1100 fogli di stampa, che equivale a i8 fogli 
in circa per ogni minuto primo. Ma in una cir- 
costanza straordinaria , a di urgenza la macchina 
può somministrare anche iii5o fogli, di stampa, 
ogni ora , e colla massima perfezione impressi ; 
ed è necessario per assistere aH’azlone di questo 
torchio il ministero di soli quattro opera]. Cip è 
molto utile , segnatamente nella congiuntura di 
voler propagare colla massima celerità le notizie 
in fogli stampati. £’ stato ormai calcolato chela 
maccluna summentovata ha una forza equivalente 
a quella di quattro cavalli da tiro, 
j A parer mio” T applicazione la più coraggiosa 
c la più sorprendente , si per i mezzi adoperati, 
SI per r oggetto cui mira , si finalmente poi van- 
taggi» che ne risultano , è stata quella non ha 
molto eseguita a vantaggio della navigazione , 
che può avere una grand’ influenza sull’ intiero 
stabilimento della marina. Siccome in gran parte 
dalle sollecite c frequenti relazioni , o corrispon- 
denze delle diverse parti di uno stato , - e delle 
differenti nazioni fra loro dipendono la civiltà, 
la cultura;, la ricchezza , e la felicità dei popo- 
li , in una parola il perfezionamento della specie 
umana , quanti eminenti vantàggi non hanno > da 
attendere le società civili da siffatta scoperta ? 
Quali sicuri e pronti trasporli non si procureran- 
no ai prodotti di qualsivoglia sorta d’ industria ? 
Egli è appunto cosi , che la mente dell’ uomo 
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arricchisce gli astratti cDnccpiraenti , colla consi- 
derazione cioè di quegli oggetti che sono più pros-' 
simameute legati ai bisogni , o ai pia^^cri della 
\ita civile. 

CAPO III. 

N^avi- a- vapore , e loro utilità , specialmente a 
riguardo del commercio d’ Italia. 

T ’ . 

.1 J applicazione delle macchine-a-vapore al moto 
delle navi è dovuta al secol nostro. I primi ten- 
tativi bensì che siansi fatti , hanno avuto luogo in 
Iscozia al cadere del secolo prossimo scorso , ed 
ivi pure sembra che abbia avuto nascita 1* idea 
di applicare Inforza del vapore alla navigazione. 
Fu a Leith per la prima volta che si vide nel- 
r anno 1791 una’ nave mossa dal vapore , e nel- 
r anno 179^ un’altra simile in Glascow fatta co- 
struire da Lord Stanhope , uno dei piu onore- 
voli promotori delie arti. Questo specioso motore 
desiò vivamente la curiosità di tutti , ma però 
sterilmente , in quanto che allora non se ne ri- 
trasse niun frutto. E ciò vaglia a rettificare Ter- 
rore di coloro , i quali pretendono che negli Sta- 
ti-Uniti di America fossero eseguiti i primi spe- 
rimenti. So bene , com’oggi , che questo genere 
di speciale navigazione va estendendosi a grandi 
passi , si sono elevate in Europa calde contesta- 
zioni per rispetto della quistione a chi veranmnte 
appartenga Tonore della scoperta. Spinose ricer- , 
che! Sia che T invenzione non avesse in* princi- 
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pio un esito fa?orevole , sia che non fosse in al- 
lora tanto apprezzata quanto si meritava , sia che 
qualche altro sconosciuto ostacolo, si opponesse 
alla di lei propagazione , fu quasiché .obliata in 
Iscozia , e Fulton (i) che n’ era stato il princi- 
pale promotore , c perfino il primo costruttore , 
passato indi agli Stati-Uniti di America tentò 
cl’ introdurvene F uso. Piò fortunato elle in Isco- 
zia , al primo mostrarsi destò gran stupore , ed' 
ann un utile enluslarao quest’ ardita e mirabile 
applicazione. In quella fiorente regione , in cui 
la civile legislazione contribuisce non poco ad 
incoraggire il progre.ssivo sviluppo di ogni sorta 
d’ industria , formaronsi tosto all’ annunzio del 
commendevole ritrovato diverse società di parti- 
colari coir unico oggetto di porlo in pratica. 

In linea di semplice sperimento alcune navi 
mosse dal vapore furono co.struilc. 11 più bel suc- 
cesso coronò le prime sperienze. Si calcolò im- 
mantinente 1’ utilità locale , che poteva ritrarse- 
ne ; né questa ricerca potette condurre a scoprire 
nessuna difficoltà nell’ impresa. L’America intiera 
c quel paese su tutti gli altri , ove una tale in- 
venzione^ possa apportare i maggiori profitti a 
paragone 'dell’ altre regioni , in* quantoebé non 
evvi luogo nel globo terrestre , che sia a pari 

^ ^ 

** ji 

(i) Fullou figlio, di un agricoltore , nativo della pro- 
vincia di Conueticut , è morto alla Nuova York nell’anno 
i8i5 , in età di anni 54» Tanta era la stima in cui era 
^ meritamente tenuto , che le principali autorità politiche 
degli Stati Uniti in questa disgraàiaia contingenaa porla- 
ruao il bruno per giorni tr«. 
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del nuoTo mondo intersecato*^ da grandi fiumi , 
Lagnato da numerosi laghi , e circondato da im« 
mense coste , co lu^ esso. Basta per convincerscna 
*nna semplice' ispezione della sua mappa geogra- 
fica. Subitochè fu riconosciuta rutilità evidente, 
che in quelle contrade inevitabilmente apporte- 
rebbe ad ogni genere di servizio privato e. pub- 
blico la forza 'del vapore , ‘e specialmente appli- 
cata alla navigazione , di’ b un mezzo cfilcacis- 
sitrio di ravvicinare 1’ uòmo all’ altro uomo , . 
accelerandone a dismisura le reluzioni , e può 
considerarsi perciò come unà^ delle .basi pri- 
marie della' civiltà' nazionale , _ fu immedifftà- 
niente data opera ad introdurne la pratica la piu 
estesa. *^ . 

Gli Stati Uniti di America sono senza nmu 
dubbio il primo paese , dove siasi tolta a questo 
ritrovamento la veste di una mera Curiosità spe- 
culativa con averla subito posta nella classe della 
pratiche cognizioni. L'anno 1807 fu 1 ’ epoca .av- 
venturosa , in cui quest' invenzione fu autenticata 
dal voto, pubblico mediante la costruzione di piìi ’ 
navi a vapore. 

Conosciuta 1 ^ macchina a doppio effetto di 
Watt coi perfezionamenti fattivi dal medesiióci»^^ di 
cui precedentemente abbiamo dato un succinto 
ragguaglio , è facilissimo farsi un' idea ch?4|^ ' • 
precisa del meccanisn^o , messo in azione dal- , 
l’elasticità del vapore aqueo , apjTlicato a muo- 
ver' le navi. E' costruita la nave , quanto alla su« 
forma esterna , nella guisa ordinaria : la macchina 
a-fvapore è una di quelle chiamate a doppio ef- 
fetto ; è situata nella metà circa del corpo deus 
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jiavc(i), cosiceli^ per la sua posizione costituii 
sce due camere ^ una situata verso la praacTal-* 
tra verso la poppa. Il focolare , la caldaja il 
cilindro , lo stantulTo , il volano sonò posti sulla 
parte diritta , guardando la prua ^ e conseguen- 
temente 1’ apparecchio destinato a produrre T ef- 
fetto utile della macchina trovasi nella parte si- 
nistra. Il vapore* dell* acqua in ebollizione , con- 
dotto da tubi fatti a quest* uopo , genera un molo 
alternativo e molto energico di ascensione e di 
discesa dello stantuiTo , che fa muovere una leva 
di primo genere , la quale comunica un moto 
alternativo della medesima indole statica ad una 
ruota dentata : avvi un rocchetto pel cui Centrò 
passa Un asse orizzontale , alle cui estremità so- 
sono fermate due ruote verticali che si rivolgo- 
no attorno ad esso. A quest* effetto, la ruota den- 
tata. ingrana nella sua discesa il rocchetto , ch*è 
per ciò obbligato à muoversi , ruotando attorno 
a se stesso, e per conseguenza Tasjse orizzontale 
è 'Costretto di prendere mo stesso moto colla me- 
desima celerità, e le ruote hanno così un moto. 

' Semplice rotatorio. E’ facile accorgersi ' che es- 
sendo 1* azione dello stantufTb continua , il molo 
delle ruote lo è parimenti. Per renderlo uniforme 
ed equabile si è immaginato l*uso di un volano , 
come regolatore del molo , e che unitamente 
/ allo stantuffo serve di contrappeso' alla parte si- 
nistra dell* apparecchio. 

• — , ■ ■■■ ■■■ ■ ■ ' I <■■■■■> ,i m > 

« V 

1 

(i) Vi sono anche alcune- poche navi,’ in cui la mac- 
«hinii'a vapor* à posta ad mia delf estremità. 
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Egli è importantissimo il mantonere T atti- 
Tità uni forili e .del focolare, aUrimeoti se venisse 
mai ad alterarsi T azione del principio rettore 
della macchina, T cflUto si altererebbe deipari. 
Eoliii perciò che sia incaricato dell* economia del 
focolare , ordinariamente non sia inoperoso cin<» 
que minuti ; tanto importa di tener sempre di- 
sposto il combustibile in modo da lasciar libero 
l'accesso all'aria (i). L'eccessiva copia di fumo, 
eh' è prodotta da un fuOco attivissimo , il quale 
costantemente decsi mantenere sotto la caldaja , 
trova una libera uscita per un tubo di ferro battuto 
di iin gran calibro o' diametro , e molto grosso, 
che s’inalza dalla nave a foggia di albero maestro^ 
e di cui può fare anche in parte le veci , come*' 
più sotto velreiuo (2). Le due mote , di cui h 



( 1 ) Sarebbe ntilissimo che 1* amoiinl strazione ‘del foco« 
lare bruisse eseguita da un opportuno meccanismo , invece 
dell'opera di un uomo. In tal guisa, oltre 1* economia, 
ne ‘risulterebbe il gran pregio , che si eviterebbe qualun- 
que pencolo dipendente dalla neglig^za di chi ha no 
simile incarico , negligenza làuto più facile ad aver luo- 
go , quanto che }a vigilanza debl/ esser continua. 

(i) La .moderna applicazione dei fornelli fumivori alle 
m-'-rchiné-a* vapore induce la decomposizione totale del 
fuoio : ne risulta per essi una grande economia di com- 
bustibile . giacché si mette a profitto tutta quella parte 
di calorico contenuta nel fumo , che di ordinario danno- 
samente si perde.. Egli è facendo agire opportuna:Bieate 
r ossigeno contenuto nell'atmosfera , ohe sf ottiene il men- 
tovato effetto. Cosi ogni macchina-a>vapore in coi venge 
adottato un simile fornello, a cagion di esempio quella 
di una nave , non dee rigorosamente rendere la pili' pir- 
coU quantiik di fumo , perchè aellg sua totalità dey' es- 
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proVTcduta ogni mre-a^vaporg ^ sono poste alla 
metà , 0 ai due terzi dalla parte d» prua , cerne 
«i Tede nelle figure V. e VI. (i). Sporgono esse 
al di fuori della nave , scendono quasi a' fior di 
acqua , e sono interamente tolte alla vista me- 
diante una coperta fattavi espressamente. ruòte 
suddette sono verticali , fomite di piccole pa/e , 
e fabbricate di una latta assai grossa. Prendono, 
come i remi , nell* acqua il loro punto di ap- 
poggio , in guisa tale , che le navi-à-i^aporle pos- 
sono considerarsi come navi q galere a remi con- 
tinui. Non pescano nell* acqua , se non che so- 
lamente un quarto incirca del loro raggio. Le 
parti interne della nave , e quelle in ispe- 
•cie prossime al focolare, sono tutte ricoperte di 
latta: 1’ esterne poi hanno la forma di piccole 
navi da guerra [a]. Le Figure VI , VII, Vili 

««re decomposto , ondi^è che il tubo che rappresenta Tal- 
bero delia nave rosta inutile : una illiiininata prudenza 
noa r ha posto per anche in abbandono. Gik da qualche 
tempo si conoscevano in Francia ed in Inghilterra i for- 
aelli fumivori , ma il loro * uso cura bensì molto circo- 
scritto. 

(i) Si vedono pure alcune uavi che hanno quattro ruo- 
te , due verso la prua , e due verso la poppai Ve ne so- 
no anche di quelle in cui le ruote sono poste interna- 
mente , e situate verso l’asse della nave. 11 metodo però 

Ì >iù usitato è quello che prescrìve le due ruote verso 
a prua. 

(^ 2 ) In quelle navi-a-vapore , che fanno Puffizio di pub- 
bliche vetture , nessun agio dellaWita vi è negletto. Sem- 
bra di trovarsi in una piccola città , essendovi la bottega 
del 'caffè, il trattore, T albergo, il luogo del giuoco , il 
gabinetto letterario , tutto messo con gran luif.o , « ser- 
vito con esemplare precisioue. 

^ Digitized by Google 





61 

à anno una chiara , e precisa idea di simili nayi. 
Xa Figura VI ne presenta il prospetto ; la VII 
una sezione orizzontale , e la VIIL una vertica- 
le, ambedue però nel senso della lunghezza. £e- 
cone la descrizione. 

A , stanza anteriore. 

BB , sito per la macchina. 

C , tubo di ferro che serve pura di albero. . 

D , stanza del conduttore. 

£, caldaja che contiene il cilindro di duU 
macchine a vapore. . * 

GG , Macchine a vapore. 

' AA , cilindro, . ' 

BB , leve. . - . . . 

CG , trombe per estrarre 1’ aria. 

HH , ruote a pale. 

I , stanza per le signore.. 

K , stanza principale. 

XLL , scale per discendere nelle stanze. 

MM , conserve di acqua. 

NN , passaggi sull* estremità della nave, 

00 , spallette , poppa e bordo. 

P , timone. 

Le pale AB , AB ec. (i) in luogo di essere, 
fissate sull* imbasamento circolare CDEG della 
ruota a pale , sono in vece fatte scorrere a pia-' 
cere o internamente , o. esternamente fra le gui- 
de. Ciò è eseguito per mezzo della combinazio- 
ne di quelle aste dentate HHH dette raitrello « 
unite conila ruota a pale per mezzo di una^ 




{i) Vedi la figura IX. 



I 
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ruota dentata I, che si muovono a|lorno Tasse 
delia stessa ruota. Unito alla ruota deulatà è 
nu segmento pure dentato K,, a cui è adattato 
un rocchetto 'L fissato 'ad un’asta orizzontale MN, * 
la quale produce T elTelio , che 'le pale non si 
allontanino nè si avvicinino di troppo al centro 
della ruota. 

Gii' sperimenti fin qui eseguili con questo 
nuovo metodo di navigare danno una maravi- 
• gliosa celerilà (i), la quale viene aumentata , 
allorquando il vento sia favorevole mediante Tap- 
posizione di tre vele. Una di <jtiesle fermasi al 
tubo , dal quale esce il fumo , , e fa T uhzio di 
albero , detto volgarmente maestro , e può por- 



(i) Converrebbe cercare una formula, che dasse 1 ’ e- 
ipressione della velocita di una uave-a-vaporè non tauto 
nel tnricorrere i mari , quanto ancora i fiumi , sia nel 
senso della corrente , sia , come dicesi volgarmente , con-* 
tr' acqua. Questa velocitai dovrebbe essere certamente fun- 
7Ìone degli elementi , seguenti , cioè della forra del vento, 
di quella del Vapore, della resistenza dell' acqua , e 
dell’ altra dipendente dalla figura , m costruzione speciale 
'"del bastimento , secondo le regole ed i sani prineipj di 
architettura navale. Co>ì ebiamando y la velocita ricer- 
cata , u r espressione aunlitica della forza del vento , ^ 
quella del vapore , y quella dell’ acqua , e finalrucute S" 
la relativa alla struttura del bastiiueuto , si avra u s F 
( u . /f',' ^ iT ) donde dot» rminando dapprima le qiiatiiita 
tt ^ 0 1 y 1 S' , ed assegnando l’ indole della funziono F si 
otterrebbe 1’ espressione della velocità di una nave- a- va- 
pore nelle diverse sue posizioni. Da quest’an.nlitica espres- 
sione discenderebbe to-to la soluzione dei seguente prò— . 
bleina. Determinare la velocità di una navt~a'"VupQr€ 
in qualunqun litanie del suo moto, 
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tare una gran vela quadra ; la seconda ad un 
albero posto presso la prua ^ la^ terza al gran 
tubo i con la facoltà dì poterla dirìgere come 
più piaccia. Ma è da sapersi , che nelle recen- 
tissime costruzioni si è fatto il tubo , destinato 
a dare R egresso al vapore , di pochissima lun- 
ghezza , sul principio che, nel caso di una tem- 
pesta , trovando la forza energica dei venti mi- 
nore resistenza,, la nave viene a risentire minore 
la loro azione , e conseguentemente si accresce 
la sua sicurezza. ' 

Il moto di una nst^e-a-vapore è sempre più 
rapido in qualunque circostanza di quello di una 
nave ordinaria a' vele, molto più poi nella sta- 
gione estiva , ove le calme sono assai frequenti, 
e ritardano considerabilmente il moto di tutti i 
bastimenti a vele. Se ne sono vedute di quelle 
che hanno percorse fino 'a sedici miglio air ora. 
Nel mese . di settembre dell’anno i8i5 è stato 
fatto uno sperimento di una nawe-a-vapore tra 
la Nuova- York e la Nuova Heaven. Percorse con 
ao8 passeggierf a bordo 97 miglia in ore 6 e 
cinquanta minuti , che è quanto dire circa iG* 
miglia ì* ora. 

1 servigi che rendono non si limitano già al 
trasporto velocissima dei passeggieri, ma a quéllo 
bensì importantissimo delle mercanzie , ed in 
Una quantità molto considerabile , in quanto che 
«è ne sono costruite di quelle della portata di 
3oo in i\oo tonnellate, come il Vesuvio^ V In- 
traprendente , ’V Etna ec. 

1 pubblici fogli hanno annunzialo che David 
Heath di boston ha trovato il mezzo per] ina- 
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pedi re o^nj esplosione , avendo indotte oppor- 
tune modificazioni nella macchina. Questo ri- 
trovato è il sigillo della più prodigiosa inven- 
zione del secolo nostro. J1 -rischio , quantunque 
remoto , che possano, in un istante saltare in 
aria simili veicoli , e con essi , senz'alcuno scam- 
■* po , lutto r equipaggio , ‘ è una circostanza .che 
allontanava ancora i meno animosi .dà prati- 
carli ed era V unico, ostacolo che alcuni pochi 
opponevano al pregio del ritrovato. A me pare 
che le considerazioni , le quali possono avere 
condotto Heath a questo essenziale miglioramen- 
to debbano essere fondate sulla determinazione , 
per mezzo di reiterate ed esatte sperienze , delle 
tre seguenti. quantità ; i.^ il combustibile^ a.® 
V aria atmosferica affluente al focolare ; S.*® la 
velocità con cui vi si porta. Determinale queste 
quantità si conosce la foi'za ^os^nte la macchi- 
na , eh* è la risultante azione simultanea 
delle tre mentovate , coinè pure viene ad essere 
cognito dalla sperienza stessa il tempo impiegato 
nei consumare una data quantità di combusti- 
bile agendo sopra di esso una data quantità 
di aria atmosferica con una data velocità. Cosi » 
cognite le sopra nienlovate quantità è risoluto 
il seguente. problema. Assegnare la preàlsa quan^f 
tifa di combustibile che è necessario ardere, in 
un tempo dato per produrre una determinata 
forza motrice , ajfluendb al focolare una nota 
quantità di dria aimosferica , dotata di una 
velocità conosciuta. Risulta da ciò , che si sa-‘ 
prà sempre con esattezza da colui eh* è incari- 
cato della economia del focolare la quantità del 
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eoBib'ustìbììè da anuninfslTarsì , cd il t^mpo pre- 
ciso ,'.ÌTi cui ba da alimenlarlo , avuto riguardo 
alla quantità e. velocità deiraria- atmosferica. Per • 
regola inoltre di slmili individui si potranno for-'* 
mare tali tavole , nelle quali ad ogni data quan- 
tità di* forza motrice , alta a porre in azione la 
macchina , sieno di fronte le ajtre quattro corri- 
spondenti quantità, doè combustibile l* alia' 
aimosf erica , , la velocità ed il tempo. ^ . 

. Ciò che è molto da valutarsi in questa specie 
di navi , e ciò è provalo da replicate sperlenze* 
fatte specialmente agli Staji-Uniti di America , 
che le viziai- a- vapore vanno sicure contro le ma- 
ree , contro il vento , ed anche contro il mare 
grosso , offrendo maggiore garanzìa , che altri 
bastimenti delia stessa grandezza. Io tengo si- 
cura notizia , che il progetto formalo allalNuova- 
York negli anni scorsi è stato .eseguito. La nave- 
a-vapore per 1’ uso di barca corriera tra questa 
città e Cailer-toivn nella Carolina meridionale a 
stata costruita , ed ha superato nel ^uu passag- 
gio con facilità tutti gli osìac^oli , che offriva un 
mare agitai^o. E* provalo così , in modo da non 
.poter mai dubitarne , che possono frar tragitto 
c spirando venti contrarj ed infuriando le onde. 

Incoraggiati gli abitanti degli Stati-Uniti da 
questo fortunato sperimento hanno applicato i 
primi il vapore agli oggetti di guerra , avendo 
costruite due fregate la delle quali chia- 

marono' Fìdlon thè jìru in onore del loro in- 
gegnoso concittadino. >A differenza delle altra 
Uavi mosse da simile forza , 'avvi in queste una 
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sola , ruota a pale , cbe è-situafa nella loro me- 
tà. 11 loro ponte è a prova di bomba , e le loro 
pareti sono costruite in modo die le parti inter- 
ne , ove si trovano la' ruota e la macchina , so- 
. no al eoperJo di ogni danno. Non vi si vedono 
nè alberi , nè vele , nè tampoco timone esterno , 
giacche per mezzo di un conveniente meccanismo ^ 
si governano internamente. Si muovono indiffe- 
reVitcmente , si progredendo , che retrocedendo. 
Ripetute sperienze hanno mostralo che navigano 
felicemente, pialgrado che un vento gagliardo 
investa direttamente la prua , c che con gran fa- 
cilità resislouo alla forza delle correnti , ^ circo- 
stanza che le rende molto superiori a tutti gli 
altri Vascelli da guerra, che non possono eséere 
posti "in azione senza la forza del vento, e dei 
quali molto aumentano la velocità le maree e le 
correnti. Sono fabbricate in guisa tale ,, che si 
manovra al coperto al disotto’ del livello del- 
'.r acqua essendo le batterie , come suol dirsi , d 
fior (V acqua , ond* e che avvicinar si possono 
moltissimo al nemico senza vcrun rischio,. '^La pri- 
ma fu varata alla Niiova-York nell’anno i8i4i 
le sue pareti avevano 5 piedi di profondità ; era 
armala di 3a pezzi di cannone da i8. La se- 
conda fregala che fu lanciata' in mare 1’ anno 
scorso pure alla Nuova- York è costruita in di- 
mensioni più grandi. La' lunghezza è di 5oo 
piedi inglesi; "la larghezza di aoo ; la profon- 
dità di i3 ; le sue pareti sono formate di tavole 
di quercia e di sughero alternale. E’ armata di 
'44 pezzi, di cannone , di cui 4 sono da lOO lib- 
bre di palla; gli altri sonò da 6o, e da 4^* 
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da -notarsi che le palle che l'anciano , sono in- 
fuocate a quel foniello sfesso situato al disotto 1-a 
caldaja della macchina. Sono tanto più terribili 
queste fregale ^ che non solo distruggono i va- j 
scelli tutti, ogni qualvolta 'sieno impediti dal 
vento o dalla marea sdi prendere la fuga , ma 
pur anco allorquando' si volesse tentare^ Tarrem- 
baggio per mezzo di piccoli 'legni. In tal caso 
possono queste fregate per mezzo di utr opj>or- 
tuno meccanismo far muovere avahti le lóro bat- 
terie' 5oo sciable con una perfetta regolarità ; 4 
vòlte per. minuto vibrare al di ' .fuori con una 
forza incredibile.' altrettante lunghe picche, che 
rientrano vieerfdevolinente nel loro seno per u- 
scirc nuovamente , e finalmente scaricare loo botti 
di acqua bollente per minuto. Qual forza umana 
può vincere simili macchine ! Resulta , che l’ e- 
roinente qualità che ne contraddistingue e le ren- 
de superiori a tutte le altre navi da» guerra è', 
che possono offendere per ogni modo senza ri- 
schiare di esserlo. Possono considerarsi come for- 
tezze mobili atte a colare a fondo* in una rada 
una squadra navale. Cosi ogni porto di mare pos- 
siede' adesso i ni<czzi i più distruttori da prol'^g- 
gersi da se stesso , e rendersi inattaccabile con- 
tro i tentativi di un nemico , comunque formi- 
dabile. , . 

Pare che si persista tuttora nel progetto di 
costruire una x>n\n-a vapofe per passare dagli 
Stali-Unifi in Europa. Ardita idea ! Avvi però 
gran motivo di credere , che la lunghezza del 
viaggio possa farne mancare l’esecuzione. 

Una qualità che ha pure servito non poco a 
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propagare in' si breve tempo u^na si utile c sì 
singolare applicazione della forza del vapore , b' 
stato il tenue ■ dispendio che importa la costru- 
zione di tali navi ed inoltre si aggiunge V e- 
sorbi tante lucro procacciato ai suoi projprictarj. 
Basti dire , che varie pubbliche vetture negli 
Stati-Unili di America ed in Inghilterra sono 
state poste in disuso , posponendole ai nuovi vei- 
coli , che sono certamente più comodi c sempre 
altresì più veloci. Una naie-a-sfopore cOslruitaL 
non ha guari a Glascow è solamente costata 
quattordici mila scudi. Si calcolano comunemente 
in Inghilterra le spese di costruzione in ragione 
del prodotto di cinquanta lire sterline moltipìicatè 
pel numero dei cavalli che sarebbero necessarj a' 
produrre quell" effetto medesimo che opera la 
luacchìna. 

Molti hanno veduto , ed ognuno sa certamen- 
.te , che le navi nel rimontare i fiumi dovendo 
vincere la resistenza , che oppone 1" acqua cor- 
rente , non è valevole ordinariamente per supe- 
rare questa forza contraria della corrente^ la sola 
forza trasmessa per mezzo dei remi , laonde fa di 
mestieri aumentarne la quantità , o la misura con 
altri mezzi ; comunemente ciò si ottiene preva- 
lendosi per.l"alzaja della forza dei cavalli , o di 
quella d^gli uomini. Quante utili forze non ri- 
mangono così perdute a danno dell* agricoltura ? 
li* applicazione del vapore alle macchine di ogni 
manifattura ha dunque finito col rendere anche 
all* industria agricola un servigio grandissimo ed 
utilissimo , restituendole i potentissimi* mezzi di 
riproduzioutj a tatto suo agio e profitto* 
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Il sucidescrilto nuowQ genere navigà*ione ha 
tre eminenti qualità caratteristiche , e tutte sue 
proprie; di essere cioè , pronto ycà eco- 

nomico ad un tempo. Il commercio dee ben sentire 
a suo vantaggio tutta T importanza di questi tro 
essenziali attributi.- Ognuno. si accorgerà che le 
contrattazioni commerciali debbono conseguire 

f raudi e facili modificazioni, allorquando T uso 
i questa scoperta si renderà generale. La sicu- 
rezza infatti della navigazione fra gli altri eie» 
menti che riguardano gli affari di commercio 
quanta diminuzione non dee operare nelle mer- 
cantili, assicurazioni ? La prontezza aumentando 
oitremodo il numero e- il movimento delle occu- 
pazioni in ogni ramo d' industria , quanta influen- 
za non debbe avere sulla pubblica prosperità? 
Jj* economia condurrà a renderne più facile e più 
generale 1* applicazione , cosicché i vantaggi sa- 
ranno più considerabili a conforto di quelle na- 
zioni che sì affretteranno a farne uso. 

Ha animato varie nazioni del Nord a prati- 
care simile metodo di navigazione la copia no- 
tabile di tali navi, che in pochi anni sono state 
costruite si negli Stati-Uniti che in Inghilterra ^ 
qual prova irrefragabile dei loro incalcolabili 
vantaggi. Non se ne contano adesso meno di 
cento che navigano i grandi fiumi degli Stati- 
Uniti , rimontandoli contro la loro corrente , e 
tenendo viva la navigazione sulle coste ; ' ed in 
Inghilterra se ne noverano non meno di qua- 
rantll. 11 primo tentativo in grande*, che siasi 
fatto in Inghilterra , è avvenuto' nelPanno i8ia 
sopra il fiume Cljde : r azione della macchina , 
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posta ?n opera a tale effetto erjuivaleva a11a*forza 
di tre cavalli. Conviene sapere che V umtà di 
convenzione , che si è adottata per denotare- la • j 
quantità di azione di queste . macelline consiste 
nella forza di un cavallo da tiro ^ che seconda 
le ricerche fatte da Hesa^uillers ag^ua^lia ia 
Inghilterra quella ' di cinque uomini. Sono stati 
in seguito costruiti degli apparecchi a-ifàpore 
destinati al moto delle navi , il cui tlTetto equi* 
vale a quello di ventiquattro , e .perfino di tren- 
ta cavalli. A Glascow vi sono attuaint^nte circa 
venti navi- a- vapore ^ che navigano regolarmente 
sulla Clyde non tanto pel trasporto dei passeg^ 
gieri e pel servizio della corrispondertza^, quanto 
ancora per vettureggiare le mercanzie. 

Due anni or sono che fu fatto per) la prima 
▼olla in Eur.opa il tentativo cospicuo di eseguire 
tin viaggio in :alto mare. Difalti fu effettuato 
nell* anno i 8 i 4 da Dublino a Londra. Questa 
nave era della portata di i 5 o tonnellate , ed 
aveva a bordo un numero considerabile di pas- 
seggieri : partì da Dublino con un tempo prò-» 
pizio , che poco dopo camhiossi. Tale avveni- 
mento fece incontrare numerosi ostacoli , che 
tutti furono vinti felicemente ; la nave arrivò 
a Londra in mezzo allo stupore generale dopo 
di 1511* ora e mezzo di camminò , avendo per- 
corso 760 miglia ; distanza che passa fra Du- 
blino e Londra. .Questa è la prima nave di tal 
genere, che siasi cinientala in alto mare , .e che 
soprattutto abbia passato , e come dicesi rad^ 
doppiato , il - diflicil capo Land's End. Subito 
dopo que.sto tentativo felice si stabiiirooQ in Ir- 
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lanJa mvi-a-vapore da Lirtrpool fino a Run- 
corni, da Dublino a Holjrhead , ed in varie al- 
tre stazioni. Una nave pure-a-Vrt^ore e prepa- 
rata a Yarmonth per fare parte della spedizione 
sotto il comando' del capitano Tuckey per pas- 
sare in Affrica , e riconoscere il corso dei fiumi 
Congo e Negro. “ , 

Si e veduto in quest' anno per la. prima volta 
rimontare la Senna fino a Parigi da una nave- 
à-vapore della proveniente da Londra (i). 
Malgrado di un violento uragano , è di una di- 
rotta pioggia , combattendo tutte le tempeste e 
tutti i furori marini nella congiuntura dell’equi- 
nozio di primavera , è giunta felicemente a Pa- 
rigi. ,Era per cosi dire maravigliosa la celerità , 
con cui rompeva la corrente dell* acqua nel ri- 
Inontare fa oenna. Ha fatto il tragitto da Roa- 
no a Parigi in sessanta ore di navigazione , men- 
tre le navi ordinarie tirate da venti cavalli vi 
impiegano venti giorni. Partendo V Elisa da Pa- 
rigi per Roano ha percorso questo medesimo 
spazio , eh* è quasi di 3oo miglia , in meno di 
»4 ore, lo che equivale a circa la miglia l’ora (a). 

( 



fi) Vedi la figura V. 

fa) Giova far conoscere il seguente estratto di uo rap- 
porto del sig. cav. AndrièI , armatore della nave-a- vapor* 
L'Elisa , diretto al commissario ordinatore del porto di 
Ravre , e trasmesso quindi a S. £. il ministro della ma- 
rina. • delle colonie il ao marzo i8i6. 

Signore — Lasciai Londra il 9 del correute a ’ me zzo* 
giorno accompagnato da un vento propizio di Est. La 
marea , quantunque debole , mi favori per lo spazio di 

ì 
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Torna qui in acconcio di- riportare ciò clie Cu- 
▼ier segretario perpetuo ' dell’ Accademia ^ delle 
Scienze , pronunziò in una sessione della me- 
desima riguardo alle vapore — Di là dal 

mare, egli disse, è giunta fra noi una nave 
senza vele , senza remi , e senza marinari. L* e- 
qpipaggiò che trovasi al suo bordo consiste in 
soli due uomini , dei quali uno mantiene il fuo* 




nn’ ora e mezzo ; a ere tre od un quarto arrivai a Gra- 
vesend. 11 giorno appreaiio , domenica , partii a ore 9 da 
quella citta; il giorno stesso alle ore 11 delia sera mi 
trovava all' altura di Houvrcs. 

Il giorni) Ila ore dieci del mattino, L' Elisa si tro- 
vava Bella Manica tra Havre e Beacbyhead alla distanza 
' di 35 miglia al Sud di questo' site/, allorquando un vento 
violento di Sud-Ovest , 1 * esitanza dell’ equipaggio , ed 
il timore • di qualc'lie avaria -ini ricondusse sotto Dunger- 
ness , ove gettai, 1 * ancora. Il tempo contrario durò var] 
giorni; il giorno i 5 lìnaLncnte a ore cinque del uialtino 
mi diressi di bel nuovo verso 1 ' Havre. Lo stesso giorno 
a mezzo-giorno si alzo un vento impetuoso di Sud , che 
agitò il mare in guisa tale , che perdei 4 pMe di ferro 
delle ruote , fatto che mi forzò ad entrare in Newhaven. 

11 giorno 17 un* ora dopo mezzo giorno uscii da que- 
sto porto favorito da un buon vento di Sud-Ovest. Ap- 
pena ebbi perdute dì vista le coste d'Inghilterra 1, che il 
mare sì fece grosso ojtremodo. La nave non navigava 
spesso che con ui^ sola ruota , trovandosi 1’ altra (uori 
dell’acqua. Verso mezza-notte il vento imperversava tal- 
mente , che r equipaggio spaventato dalle sensibili ano- 
malie nell' andamento della macchina , dalla violenza delle 
onde e dalla novità di un tentativo , che per una intiera 
oscurissima notte lo rendeva bersaglio dell* acqua e del 
fuoco , mi dimandò vivamente di ritemare io Inghilterra , 
tanto pm che il vento era propizio per mettere m atto 
simile riioluzione. 
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€0 fotio» la* calda ja pel Yipmé^rv « V^altrd ''dirige 
il >ftimene. Si muove,: come un essere* viverne 
£00 la propria sua' forza ; quante 'conscgYienzc 
importapti non deriveranno da questa invenzio- 
ne ! ^Quanti uomini , e quanti’ cavalli si possono 
ora risparmiare nella ■ navigazione I‘ìE considerata 
la cosa sotto <un più* sublime punto di vista , 
^uale altra forma non prenderà ' la 'guerra raa- 

" i ^ 

1 . «HI» — ' I» .■II.». - f 

J, T ^ . ' i < 

Esaminai allora serupolosameate tutte le parti del raea- 
'canismo', e soddisfatto di questo esame ( la nave avencfo- 
tni d’altronde 'dato* prove delta' esteniionc dei suoi mezzi, 
nei due precedenti tentativi ) continuai il cammino , con* 
batiendor la 'furia dei venti la rdfbla dei fluiti , Vf- 
aoluto di entrare, alfine in l^d^re» .1 venti variarono sin- 
golarmente per tutto 'il corso della notte , e spesso oo^ 
una tal violenza , che il capitano Cortis esperto in cose 
di mare ohe ‘ha^ comandato lunga' pezza nelle due Indie^ 
hii assicurò' che avrebbe inalberata la vela di ^maestra g 
bordo di 'unà' nave ordinai ia. 

' Finalmente 41 ' giorno dopo la mia partenza da Newlie- 
ven il di i8 a ore 6 del mattinò' arrivai in rada , 'dop9 
un tragitto di 17 ere col mare è col vento' cr^trarf. 

Le osservazioni da me fittte mi hanno. dimostrata la su* 
peviorità di questo nuovo genere di navigazione per l’ inv 
terno della Francia ; d’altronde il mio scopo non è stato 
di annettere altra importanza a questa espérienza. I dotti 
esamineranno 1’ utilità di questa imprésa sotto rapporta piia 
geuerali ; il trfmpo poi produrrà quel, carnhianceto , chti 
questa scoperta farà un giorno nel sistema marittimo. 

Io spero continuare il mio viaggio dimani alle ore un- 
dici del mattino , e rimontare la Senna fino a Parigi. Que- 
sto secondo viaggio ha per mira principale 'di esaminarf 
«olla maggiore 'attenzione . tatto' ciò che contribuiré 
«ir immenso migltoranienlo che la navigazione della Sen<* 
MtL risentirà dalT nso 'ordinaria di -tali Veicòlf. ■ ' 
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tittimi ^ et come sbilanckta e scossi la 

ptoponderania .che una nazione ebbe sinora ^n- 
tro Taltra 1 Veramente, tutto. 1* orcJine attuale 
del mondo,' può ,un giorno subire una gran ri- 
forma^dal ritrovamento della navigazione “a' va- 
pore — I sig. Andriel , , Pajol , e C. hanno ot- 
tenuto dal governo francese un privilegio per 
lo spazio di quindici anni) che loro assicura:^ 
privativa per questo nuovo metodo di navigare 
in tutta l’estensione della Francia (i). £' stato di 
già formato un arsenale con diverse officine. al 
castello df Petil-Bercy per la costruzione delle 
jìAvi-a ‘Vapore della iorza e delia capacità che 









(i) La compagnia Andriel gode oggi la più grande con* 
•idèraziooe sia per eccelienzatdei suoi svezzi, sia per la 
Vionione degli uomini di merito cbe compongono questa 
•ssociazicne. Il sig. Labtte , goveraatore delia, Banca di 
Francia è il presidente del consiglio di questa coropagniai 
che ha di già stabiliti dei cantieri a Rouen , ,a Couipie<i> 
gne,, a S. Dizier , a Chalous sur Saoae ec. ec. , e che 
fa còstruirc' ]^ .macehÌQe-a> vapore nella bella fonderia del 
Sig. Perrier. A% \ 

Il Sig. Andriel recatosi in Napoli, dopo di avere inte- 
zamente organizzato in Francia questo nuovo ^Mstema di 
navigazione , ha ottenuto da S. M. il Ro un decreto di 
privativa del tener seguente. -• Ferdinando J. ec. ee. -- 
oulLa proposizione del nostro segretario di stato Mini- 
itro degli affari interni abbiamo risoluto di decretare , 
-a decretiamo quanto segue. Art, i . E' accordato a Pie* 
tro .Andriel nativo di Montpellier un privilegio di pri- 
vativa della durata di >5 anjii per la navigatone ac* 
telerata per .mezzo delle trombe a fuoco , detta navigai^ 
vone a vapore , nelle acque che bagnano ilj litiorale , • 
w fumi del nostro regno delle due Sicilie y quolunqua 
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r^rrafinò pFcliiéirtc , irt nioéo che vi'se rie pos- 
sano costruire lina a seri nel' tempo* ntedesinio. 
Sta adesso per essere varata nella Senna una vet- 
tura , o diligenza delia lunghezza di una £re- 

f ata e dì un bel modello. 11 progetto di sta- 
ilire molti ai-tri arsenali in varj siti del Re- 
gno fa sperare che in pochi anni tutti i punti 
della Francia saranno provveduti di nàvi-a-va*» 
pone pel trasporlo dei viaggiatori , e per quello 
delie anercanzie sì sulle ''coste marittime ch« 
nei fiumi e nei 'canali navigabili, 
ì II* Ré di Prussia ha conceduto che si eostrni- 
scano tiavi-a-vo/7ore pel servizio- regolare delia 
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aia il sistèma di costruzione delle stesse trombe. An. ar. 
J capitani de' bastimenti animati dal motore sudato do^ 

« 0 X 1110 essere scelti d illa mastranza della nostra reai 
Wrina a designazione del nominato Pietro Andriel f 
approvata dal Segretario di stato ministro della stessa 
nostra real marina. Art. t. I bastimenti medesimi saran- 
no esentati dalla esibizione delle p. stenti sanitarie come 
le navi da guerra , a termini della nostrd Prammatica 
del 1 5 Settembre l’jSi sot0 il titolo de Officio Deputa- 
iionis prò sanitate tuenda.' 

- Noi ci asteniamo di enumerare i sommi vantaggi che 
può ritrarre il nostro regno dall' introduzione di questo 
nuovo metodo di navigazione , venendo questi particolar- 
mente espressi nella Memoria sopra i battelli a vapore che 
dal sig. cavalier Gettrau fu letta nella seduta del 8 Feb- 
brajo del Reai Istituto d' incoraggiamento di Napoli , ed 
5n seguito della quale renne il sig. 'Andriel , autore della 
delta memoria » a vóti unanimi eletto socio onorario deir 
l'istituto suddetto. Questa memoria sark pubblicata tra 
poco , ed i Napoletani vedranno (|uaii vantaggi recJbarM 
toro 1* introduaioae di simili oaàcebine. JE'd//.. 
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cornispondenza sull’Elba tra Madgburgo ed Am-r 
biirgo. Parf .che vadano propagandosi in- tutti,, 
i domili] .prussiani in quantochè è noto che 
nelle , vicinanze di Berlino $Ì costruisce una gran 
copia di simili navi. Cosi tra non molto ne sa- 
ranno ricoperti l’Oder , la Vistola , il Niemen. 

I Danesi veduto quanto .conveniva alle loró 
località sotto ogni rapporto T accelerare ’ed as- 
sicurare le relazioni tra un siti/, e T altro della 
Danimarca , sono stati solleciti di adottare U 
nuovo metodo di navigazione , che adempie in- 
sieme ai due oggetti accennati.' iVi esistono di 
già in qualche copia ,>6 sono» ornai- -divenute di 
un uso giornaliero e comune le nst\i‘ a^vapore. 
Quotidiane comunicazioni sonosi stabilite con 
questo mezzo fra le isole di Seeland « la Fio- 
nia , e la penisola di lutland. 

' L* Olanda , quella regione per rispetto a' 
b diihciìe determinare se sia maggiore la siipdfli 
fìcie coperta dalle acque ridotte a fiumi ed a 
canali navigabili , ovvero quella che lo è dalla 
terra ; i cui abitatori vivono essenzialmente, dèlie 
loro manifatture , e del loro commercio; alla quale 
tutti i perfezionamenti indotti in questa sor- 
gente primutia delle commerciali negoziazioni, 
cioè nella navigazione , si ‘riferiscono immedia- 
tamente alla sua sussistenza , non ha tardato di 
profittare di questa nuova invenzione. Il Re 
stesso attuale dei ^Paesi-Bassi è salito sopra un& 
di queste navi , ed ha fatto un notabile tragitto 
passando avanti di Rotterdam fra le acclama- 
zioni del suo popolo , e mostrando cosi col fatto 
proprio la sicurezza ■ delle nuofe navi , • ed- il • 






pregio In cui egli le teneva) E* in questa guisa 
che i moderatori delle nazioni colla veduta di 
quell’ altissimo concetto , in cui sono tenuti y 
possono 9 gèvolmeiUe incoraggiare tutto ciò che 
riconoscono utile* e buono. Cosi ’ gl’ Imperatori ‘ 
alla China , gl’ Incas al Perou per eccitare i pro- 
gressi dell* agricoltura nei loro stati , eglino, 
stessi in epoclie determinate deU’anno trattavano 
gristrumenti rusticali ed eseguivano operazio- 
ni agrarie colle loro mani. Le azioni dei sovrani 
sono legge ai costumi , ai fatti , e perfino alle 
o'pinioni della moltitudine.* 

• Altra nave, sono pochi mesi, ha risalito il Reno 
fino a Colonia , donde retrocedendo ha fatto ri- 
^no'in Olanda. Si spera di giungere con la 
più grande facilità pel Reno , e quindi pel Meno 
fino a Franefort colle nà\i-a-vapore : utilissimi 
resultali se ne* attendono da ciò per 1’ industria 
germanica , tanto più se- và a stabilirsi tal ge- 
nere- di navigazione sul Danubio, com’è stato 
annunziato. Se sìa permesso far voti per la fe- 
licità delle nazioni , che non un vano supposto, 
faccia apparire felici , fervidissimo sarebbe quello 
di dare col proprio esempio un impulso fortis- 
simo alla loro industria , dal cui grado il ben 
essere dei corpi sociali dipende , e far sì che 
ovunque generale divenisse 1* uso del vapore > 
non tanto come un utile agente nelle officine 
dell* artista , ma pur^ anco come, una soslituzio- 
. ne nel navigare all’ azione potente dei venti , o 
.alla forza di un quadrupede , e pérfino dell’uo- 
j mo. XJxi fuggitivo sguardo ■ sopra la geografìa 
della Europa mostra quanto potrebbe , anche 
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nello stato altlialé delle' èogrfiziobi • in tal pro- 
posito., divenire eslesa (|uesL* applicazione im- 
portante. Potrebbe stabilire la Russia ( ed avvi 
ragionevolmente, foudamefi IO .a sperarlo (i) ) at- 
tivissime relazioni commerciali • mediante le navi- 
a-s/apore tra le città situate nelle parti più in- 
terne deir impero e quelle marittime , 'tra il 
Mar IVero e il Mare Baltico., tra il Mar Caspio 
e la metropoli : così il Volga , il Don , Ìl Dnie- 
per , e multi altri fiumi ^perenni -, ricoperti; di 
lìdis'x’a-vapore ravvicinerebbero il lappone col 
tartaro , il sarmata collo scita. La Svezia addl- 
tnto questo genere di - navigazione nel golfo 
Botnico , e nel mare Baltico troverebbe * . 
Ma r Italia^ madre un dì di ogni bell* opera, re- 
gione delle più gloriose reminiscenze , primo 
stipite dcir incivilimento di tutta Europa j, ed a 
cui tutte le nazioni del mondo culto dovrebbero 
ofirire omaggi profondi , come a dignitosa ma- 
trona , cui le figlie riverenti esprimano sensi di 
gratitudine pel primo germe di coltura che in- 
luse neir animo loro; l’Italia, che ha la capa- 
«ilà di essere tutto , quando lo voglia efiicace- 
mente ^ è a senso mio in circostanze più lavQ- 

- . . ^ -c- 

^ ' — . M I..» I ■■ M I I ■■ 

(i) Il ìiig. Baird ha fabbricata una naye-a-t^n/’orc nei 
cantieri di Pietroburgo , cito fa tutti i giorni il viaggio 
da CroQiitadt a Pietroburgo , e che non impiega in que- 
llo pa'ssa»nrj«^ di 20 miglia in t^rca , che sòie * tre ore. 
S. M. l’ Imperatore 1 ' ha ^onorala colla sua presenza , ©s- 
«endosi portato a bordo. In tal guisa è stata stabilita una 
corrispoudeqza continua a vantaggio del commercio e delia 
waiiua. 
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reTpli di qaaìaiHfue altro jMWse , onde profittare^ 
con ihcalcolabiie vantaggio di questa 9I tramon- 
tana invenzione. I due mari che la circondano,' 
le sue coste estesissime , il copioso numero di 
ragguardevoli città marittime , le considerabili 
isole che le appartengono , fa varietà dei pro- 
dotti del suolo , la diversità * che n' e ' couse- 
goeuza anche nelle sue opere di manifattura , i 
molti cospicui fiumi che , in ' specie nella sua 
parte settentrionale , la irrigano ^ sono^tutte cir- 
costanze speciali che 'sembranoat dimostrarna 
con tutta evidenza la verità della mia qualun- 
que siasi- asserzione. . ‘ 

Taluno non si avvisi già di allegare , come un 
obietto y la mancanza dir quel tal combustibile , 
dì cui si usa oitramonte' per produrre, medianta 
il fuoco , r azione di queste macchine. Sarebbe 
questa, a dir ^ vero, obiezione e pocò sensata a 
contraria alla storia* naturale d'Italia. Esistono di 
fatto in. alcuni territori italiani miniere abbon- 
dantissime di antracite, la loscana ayvene una 
ricebiasima a Monte Catini di VaU-di-Cecina nel 
VoLterraup ,..e di eccellente qualità ne sono 1 
prodotti : altra pure è stata dai naturalisti rico* 
uosciuta presso Sarzana. Molti strati o filoni di 
antracite vedonsi ancora in altre parti della To- 
scana come à Chianni , alla Sassa', al Mocajó y 
a Monte 'Vaso, a Migliarino, all* Isola dell^’ El- 
ba ec. ec. La felice situazione di ambedue le so- 
pramentovate miniere In.'.vioinanza della marina, 
pel. sicitrON smercio dell' antracite , le rende som- 
mamente prègievoli. Nel Piemonte , e nel regno 

di Napoli ve na sono. (egqiaWqute siccome 
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ftueile ^ p]t^c ^§0 ^nosi rjiroVate sii) sUolo. 

aclla . peiiisoU t non lo sono^.^he ia virtù 'delle 
poche *iad ines^^e indagini -fatte da un piccolo i 
numero di.^natnrali^tl:,, guidati, solamente da.imoA 
sparito di. eredita ^curiosità , non già, da alcuna idea 
d’interesse, così d^ cessarci la mara viglia se ». 
fronte , di altre, contrade .poche cave di antraoité 
si copps^no oggi in, Italia. Ma comeccchè vuoisi 
comunemente che- si^. T antracite Una produzione- 
marina, ed-inoltr», che serva di principale' ali«>; 
mento ai «fuochi- sotterrj^neì' , così ovunque, tro«* 
vaudosi in, Italia vestigia non' equi vxvche e di de* 
posizioni marine e di esplosioni vulcaniche , cosi ^ 
abbiamo una quasi intéra certezza che se ne deb»* 
ba trovare in Italia a profondità più< o <meno 
glandi in molta, copia. Allorquando si apra una 
via di alibondante .coDi^imazióne di carbon fossi** 
la, e ^si^iipprezzt quanto bisogna' per l’uso che 
se ne faccia nel nuovo genere- di - navigazione 
vedrassi allora essere prestò annunzialo in- Italia^ 
un numero considerabile di miniere di antracite,*/ 
ed ottenersi pe^ l’ amore del guadagno', quello t 
ohe conseguire 'Uon seppe 1’ amore della éal-'' 
pienza (i). ^ i ' 









,(i) Per valutare vie maggiormente l'utile uao del egr* 
hon fossile si gettino 'gli ocelli sulla industria di varie na* 
«ioni ohe fioriscono in gran parte per esso, ’l) sol» com- 
mercio ‘in .Inghilterra di questa materia tiene in costante 
attività non meno di 5oo vascelli ed impiega'tin cb'rp'o 
innumerevole di mar 'nari. La aroviticia di Liegi - riconosce* 
la sua^pi^incipal risorsa dal|« nnjBÌ<°re del carbon fossile , 
non tanto p^-r la fusione d( varj prodotti metallici , quante 
ancora per Pimplego utile' del popolo «he assiste e serve' 
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fliti navigàTÌbne nei piccoli mari h sempre piu 
■ jlericolosa thè 'in quelli di grande estensione, 
Quesrta è una verità che ì fatti quotidiani egual- 
ménte che la Sana ragione a maraviglia dirno;* . 
strano'. E vaglia il vero , noi vediamo spesso uau- 
fragare a càusa di esempio nel Mediterraneo 
& nell* Adriatico "bastimenti che ' commerciando 
lungo la costa si riducono sovente ad èssere ber- 
saglio di procelle terribili, I venti infuriano molto 
piu sopra i piccoli mari che .sopra i grandi , in 
quanto che la loro azione trovasi ristretta in un 
modico spazio , e vi dominano al tempo stesso 
più" venti, la cui direzione è diamelralihcnté 
contraria. L* introduzione delle ndivi-a'vapore 
sotto di questo aspetto sarebbe perciò salutare. 

La navigazione fra le diverse parti d'Italia ella 
6 tale , che ordinariamente si fa vicino alla co- 
sta , altrimenti detta navigazione di cabottaggio; 
imperocché i prodotti da un sito marittimo della 
penisola si trasportano a vicenda in un altro , ove 
manchino. Ciò che pare dimostrato fuori di ogni 
dubbio a riguardò delle navi-a-vapore , si è il 
diuturno felice successo. in tal sorte di navigare. 

Per quésto titolò pure sarebbe da incoraggiarsene 
1' adozione. Ristringerò efficacemente i rapporti 
di ogni specie fra tutte le parli d’ Italia , icce- 
leràudone e facilitandone le comunicazioni re- 
ciproche, sarebbe un* altro profitto, che discen- 
derebbe -da simile pratica , circostanza desidera- 
bile ardentemente da chiunque abbia a cuore la 
felicità dell* Italia. Le relazioni politiche, com- 
merciali I letterarie , e di qualsivoglia altro ge- 
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nere dlrerrebbero allora più attife « e così tutto/ 
le parti della penìsola sarebbero meno straniero 
r urie rispetto alle altre. . tii» 

molto da valutarsi eziandio che Tintrodu* 
zionc delle navi-a- vapore aprirebbe una nuova 
inesausta sorgente di utile lavorazione e di na* 
zionale ricchezza. Le miniere ^di, antracite > di 
cui pure alcune se ne conoscono e molle altra, 
essere ve ne debbono assai> probabilmente in Ita- 
lia vi restano oggi del tutto inutili, perchè, ab 
bandonate. L’abbondanza del legname da fuoco 
e la, pressoché nulla industria manifattrice in am- 
plissimi stabilimenti di arti e dì mestieri rendo- 
no limitata la consumazione del combustibile , e 
si dà la preferenza per uso comune a quello., chev 
. non vale quasi niente , eccettuatone il taglio a 
fronte ; ‘‘dèli* antracite , cui vanno unite le spese 
di escavazione. L’Italia imprendendo questa- ul-^ 
lima, profitterebbe a- vantaggio deliaci sua ric- 
chezza anche di qìiesto dono della natura , che le ' 
fu per altro si generosa. . ^ 

i* Questa deliziosa contrada sì pel temperato sue, 
clima , SI per la fecoudità e la varit'tk del suolo 
segnatamente adattato all* agricoltura , è valevole! 
k somministrare in gran copia lutti (juei .pro- 
dotti che sono ncccssarj alla comoda esistenza di 
una .incivilita nazione, e dì porsi in Una quasi 
totale indipendenza dalle altre. Ma trop|)« di- 
versa di presente ella è d«< quella che pure po- 
trebbe mostrarsi 1 Se dunque . p^r qualunque 
mezzo si rendano aU’agricoUura italiana non po- 
chi vigorosi individui in altre faccende occupati^ 
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molH) si sarà' fatto per la sua Tera ricchezza , a 
per la sua salda, felicità. E di fatti si sostituisca- 
no agli uomini ed ai cavalli , destinati a far ri- 
montare^ alle navi e fiumi c canali , le navi-a- 
iktpore , chiamate conduttori , che ne tengano 
le veci , avremo ottenuto il lodevole scopo prò* 
postoci. Si costumano ,* e con molto profitto , 
per risalire centra la loro corrente i fiumi i più, 
rapidi senza che si rallentino nel corso a causa 
delle acque grosse , delle burrasche e dei venti 
impetuosi, alcune navi>^-('apore , che si dicono 
corridori , le quali fanno viaggio di -circa a s§i 
miglia r ora , ed offrono ai commercianti , ed ai 
viaggiatori la preziosa certezza di arrivare in un 
tempo dato al posto prefisso. * 

L^Alta Italia essendo bagnata da molti, grandi 
fiumi navigabili che la fecondano , ammette la 
navigazione .interna più che in qualunque altro 
sito e faqile ed importante. Ove pur si volesse, 
per mezzo delle nàsi-a- vapore , si renderebbero 
meno {dispendiose , più veloci e più certe le co- 
municazioni dei pdpcji italiani. Che se non fos- 
simo indifferenti* sopra tutto ciò eh* è utile e 
buono ; se si avessi coi*aggio d* intraprendere 
qualche cosa pel ben comune ; se più che ades- 
so ardesse nel cuore degntaliani il nobile fuo- 
co deir industriri , sarebbe ben facile intródnn e 
nel commercio interno il suddivisato perfe/ùóna- 
mento. Vedrebbonsi la Dora , il Po , 1* Adige , 
la Brenta , il Beno , 1* Arno, il Tevere sostenere 
galleggianti questi sì utili bastimenti da trasporlo 
di Ogni sorta d* industria a gloria' massima ,dcl 



N 



Digìtized by Google 




nostro commerciò. Nuìla mèno Testesissìme* no- 
stre spiasfgie , popolale di grandi -e ricche città » 
•diverrebbero più frequentate e p ù conosciute pel • 
nuovo tuono che assumerebbero le relazioni mer- 
cantili a -motivo delPan meritata speditezza , e del 
tenue dispt^ndio dei tragitti per acqua. Cosi Ge- 
nova , Livorno , Cagliari , JNapoli , Palermo non 
sarebbero più lontane infra loro per parecchi di 
di viasreio ; • l’economia del tempo sarebbe gran- 
dissi ma ; piu non le separerebbe una massa di 
acqua , che offre lo spettacolo continuo dèlia 
morte vicina ; non più si paventerebbero le pro- 
celle ; non più le calme ‘sconcerterebbero le spe- 
ranze ed i progetti del viaggiatore d‘ del mer- 
cante ; il calcolo degli \ivveninienti probabili 
•nella navigazione sarebbe tolto affatto di mezzo, 
« ve ne sarebbe sostituito uno dedotto da dati 
sicuri ed invariabili , i cui resultali avrebbero 

* una certezza geometrica. Le coste del regno delle 
Diie-Sicilie , la cui estensione non è minore di 

■ novecento’ miglia geografiche in circa , pel com- 
mercio esterno risentirebbero fra gli altri siti ma- 
‘ riltirai 'dell’ Italia i pjù segnalati vantaggi. Le 
relazioni col restante d’ Italia , colla Dalmazia , 
coll' Isole Ioniche soj'O di tanta importanza da 
usare di ogni maniera affine di renderle più at- 
tive e più agevoli ; ciò si ottiene perfezionandone 
i mezzi. Le navi-a-eay^ore'non potrebbero più a 
proposito essere poste in opera quanto per an- 
dare a quei siti. Cosi le due estreme parti ,d* I- 
talia , l’una per. la sua interna navigazione prin- 

• cipalménte, P altra per l’esterna, sarebbero 
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qtìelle contrade, ove Fuso di tali navi sareb- 
be per riuscire della massima utilità ,ed im- 
portanza. ■ 

Risorgano finalmente gl’ Italiani da quella spe- 
cie di abbandono , che lia spenta in loro una parie 
del sentimento antico di amore per '1* onesta fa- 
tica ; che ha tentato distruggere ogni inclinazio-' 
ne pel buono e per 1’ utile ; che gli ha gettati 
in tropp* ozio con isterilire in parte negli animi 
lord i semi delle grandi virtù ; che ha fatto -de- 
generare le antiche loro costumanze ; che invita 
oggidì lo straniero a porre il piede sul nostro 
suolo solamente per ammirare ciò che fummo , 
e paragonare ciò che siamo. Quanto mai mi- 
naccia il confronto di essere a nostro disavvan- 

Imitando gli avi nostri , emulando le nazioni 
contenipòranee rinunziamo a qualunque altro ge- 
nere di gloria , e volgiamoci solo a quella che 
dipende dai progressi dell’industria , ed alla cul- 
tura di ogni ramo dell^umano sapere. Questo è 
r unico onore cui sia oggi agl’italiani permesso 
aspirare. Volgiamo coraggiosi il corso verso que- 
ste due mete : tutti i nostri sforzi sicno a questo 
duplice scopo diretti. Sicuri di. giungervi nel più 
breve termine, .in quanto che l’ingegno italiano 
ha la naturale capacità d’ inalzarsi a qualunqne 
ardua e malagevole impresa , faremo cessare in 

f ran - parte le declamazioni dello straniera contro 
i noi , e si mitigherà quel disprezzo , che se 
non del tutto , almeno in parte ci si compete. 
Scendiamo ancora nei nell’ arena , ed tneomin- 
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cìamo a renderà onorevole per noi' questa epoca 
nuova col porre in pratica le ‘ nsisx-a-vapore , il 
quale uso produrrà uria prospera mutazione : in 
tutte le nostre relazióni [i]. £ Reggitori dei po- 
poli potrebbero. elHcacemente promuoverla colla 
certezza di un prospero evento a gran vantaggio 
della Nazionale industria e ricchezza;.' :: ' 



: F I N E, 



4- kv T 

VAt A6A(f 3<;>1 



‘(i) Neiratto di terminarli la itampa del prcaenie Sag- 
gio à venuto a mia uoitaia , che ai va a formare in To- 
scana una società all* oggetto di costruire le macchiuo-a- 
vapore , applicabili a tutti gli usi possibili nella Toscana 
stessa y ed in seguito anche per 1* Esteró. tino dei Socj | 
il quale mi onora della sua benevolenaa , per le sue va- 
stissime cognizioni * teoriche e pratiche, è tale da garan- 
tirà a questa intrapresa 1* «tit» il pih felice* 
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